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PARTE UFFICIALE.
Senato del Regno: Aggigo- craine dei Ss. Mauririo e Lassaro

Nomine e promozioni - z.eggi e dooreti: Leggi numeri 0688,
8689, 0990, 0001 e 6802 (Berfe 3'), con le quali sono approvate
le maggiori spese da inscriversi nella parte straordinaria dello

stato di preoistone della spesa del Ministero del Tesoro, del Mi-

nistero delig Poste e dei Telegrafi e del Ministero della Guerra

per resercisio finansfarto 1889-90 - I.egge n. 6608 (Beris 3'),
sulfappannaggio del principe Eaaangele Pfliósrfo, Duca d'Aosta
- R, decreto numero 6680 (Berge 3'), che dichiera iscritte nel-
I'elenco delle prootstetali dieci strade della provincia di Roma -
R.decreto nungero 6082 (ßeria 3'), che dà piessa ad intera ese-
eusions alfaccordo stipulato fra l'Italia ed il Grass Ducato del

Luxembourg per ammettere Pinvio di oggetti presiosi fra i due
paesi per messo della Posta-lettere, con assicurazione di valore
- Regio dooreto usunero 6000 (Berle 3·), che convoca il f
Collegio Elettorate di Foggia - E!«nohi annessi alla Legge

numero 0ô94 (Serie 3'), puMiicata nella Gazzetta Ufficiale del

29 marzo 1890, n. 75 -.. Ministoro di Grasia, Giustisia o dei

culti : Disposistoni fatte nell'Amministrazione del Fondo per il
gule - Disposizioni faits nel personale delfAmministrazione
giudiriaris - Disposizioni fatta nel personale delle Begregrie e

Cancellerte giudiziarie- Disposizioni fatte nel personale dei no-
tari - Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione

degN ArcAfst notartti - Disposizioni fatte nel personale dei Con-
gigli notarili - Ministero del Tesoro : Disposizioni («¢te nel

personale dipendente - Ministero don'Interno: Concessione di

patente di agente d'emigrazione - Ministero di A;;riooltura,
* Industria e Commerolo: Atti di trasferimento di ivaties in.

dustriali - Ministero go11e Poste e dei Tolograf « Avoisi -

goncorsi - Bonettini meteoriot - PubbHC4xioni Ugiciag.

PARTE NON UFFICIALE.
Camera dei Deputati : Beduta del giorno 29 marzo 1890 - Accade-

mia Reale delle Scienze di Torino: Adunansa del 23murso 1800
- Telegrammi delfAgenzia Stetkni - Listinoufficialedella Borsa
di Roma - Insersioni.

· PARTE UFFICIALE

SENATO DEL REGNO

Emeio di guestura,
I?Uillcio di Questura del Senato avverto che saranno respinte le

domande che venissero presentate per posti nel personale del Senato

stesso, non essendovi alcana vacanza. 11

ORDINß DEI Ss. MAUltlZIO E LAZZWO

S. M. et complacpe nonstnare nell'Ordine det St. Mau.
rizio e Lassaro:

DI Suo Moto-proprio
Con dooreto del ST tebbraio 1890:

A commendatore:
Nazzani prof. Ing. Ildebrando, già membro del Consiglio superiore di

Sanha,

Sulla proposta del Mini4ro Segretario di Stato per
gli Affari di Grazia e Giustizia e dei culti:

Con dooreti 401 98 febbgo 1890 :
Ag umwinte: L'

Filoti comm. Ercole, consigliere di Colto di cassytong collocatõ a
riposo a sua domanda.

Lanzafame comm. Giuseppe, Id. id. id.
Interlandi comm. Rosorlo, presidente di sezione di orte ppilo,gžf

con dooreto del a marzo isoo:
A oavanere:

Garzilli cav. Giuseppe, giu lire del Tribunale civile e penale, di cui tu
accettata la volontaria danissione daPa carica.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
la Guerra:

Con decreto del 88 fobbraio 1890 :
A cavanere:

,

Bozzetti-Cottone car. Pilippo, maggioro nel 1* reggimento del Genio, col-
locato a riposo.

Con deoroto dél 27 febbraio 1890 :
A cavanere:

Montesperelli conte Giovanni Pietro, maggiore nel 10' regrimento di
fanteria, collocato a riposo.

Con doorett del a marzo 1890: •

A cavanere:

Giusiana cav. Federico, maggiore di fanteria in aspettativa per ridu-
zlone di corpo, collocato a riposo.

Mainetto cay. Cipriano, magglore contabile in posizione di serv.zio
ausiliarlo, collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato por
l'Interno:

con deeroto del 97 febbraio 1890:
A cavanere:

liesi car. Marco, ispettore di P. S., collocato a riposo.
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

la Marina :
Con deoroto del 9 marzo 1890:

A cavanero:

De Bono Lodovico, contab:le nella R. Marina, collocato a rfpogo.
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T...EGrG·I E DECRETI

E Numero 6688 (Serie 36) della Raccolta w/]iciale delle leggi e
det decreti del Regno, contiene la seguente legge :

UMBERTO I

per grasia di Dio o por volonté della Nasiono

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
È approvata la maggiore spesa di L. 8072 28, da inseri-

versi nella parte straordinaria de11o stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1889-90 ad un nuovocapitolo c,11adenominazione:
« Saldo delle annualità nette dovute per gli esercizi fi-

nanziari 1885-86, 1886-87 e 1881•88 alla Società italiana
delle strade ferrate Meridionali, esercente la rete Adriatica,
in corrispettivo delle linee di sua proprietà ».
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta utleiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, rnandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addi 23 marzo 1890.

UMBERTO.
GIOLITTI.

Visto, 1; Guardasigiui: ZANARDELLI.

Il Kamero 0849 (Serie 3a) della Raccolta Ufficiale delle leggi e
del decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALlA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.
È approvata la maggiore spesa di L. 13,656,54, da

inscriversi nella parte straordinaria dello stato di pre-
visiona della spesa del Ministero delle Posto e dei Tele·

lografl per l'esercizio finanziario 1889-90 ad un nuovo

capitolo colla denominazione:
« Saldo di credito dell' Amministrazione dei Telegrafi

austro-ungarica per la corrispondenza telegrafica interna-

zionale scambiata con l'Amministrazione italiaria durante

l'esercizio 1887-88 ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo do!!o Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spet ti di osser-
varla e di farla osservare colae legge dello SL to.

Data a Roma, addi 23 marzo 1890.

UMBERTO.
GIOLITTI.

Visto, li Guardasigini: ZANARDELLI.

Il Numero 8890 (Serie 36 della Raccolta u/ßciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge :

U5fDERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanlo segue:

Arttcolo unico.
È approvata la maggiore spo.sa di L. 61,870,96, da

inscriversi nella parte straordinaria dello stato di previsione
della spesa del Ministero della Guerra per l'esercizio finan•
ziario 1889-90 ad un nuovo capitolo colla denominazione:

< Saldo delle contabilità relative al capitolo n. 6 - Stati
maggiori e Comitati - della stato di previsiane della spesa
del Ministero della Guerra per l'esercizio finanziario 1887•83>.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mantiando a chlunque spetti di osser•
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 23 marzo 1890.

UMBERTO.
Gmt.rrrr.

Visto, li Guardastgilli ZANARDELLI.

Il Numero 88tì (Serie 3a) della Raccolta ufßc aie delle leggi
e dei decreti del Itegno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia da Dio e per volontà dona Nazion0

RE D' IT. lA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Ë approvata la maggiore spesa di L. 11,985,61, da inscri-

versi nella parte straordinaria dello stato di previsione della
spesa del Ministero della Guerra per l'esercizio finanziario
1889-90 ad un nuovo capitolo colla denominazione :

« Saldo delle contabihtà relative al capitolo n. 19 - Per-
sonale tecnico e contabile dell'Artiglierià e Genio - dello
stato di previsione della spesa del Mmistero della Guerra
per l'esercizio finanziario 1887-88 ».

Ordiniamo the la presente, munita del sigillo dello Sgato,
sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 23 marzo 1890.

UMBERTO.
Grourn.

Visto, li Guardasigilli : ZANARDELLI.

Il Numero 0099 (Serie 3a) della Raccolta tef/lclale delle leggi e
dei decreti del Regno con:Lene la seguente legge:

U31BEllTO I

per grazia di D.o e por volontà della Nazione

fŒ D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguey



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1207

Articolo unico.
È approvata la maggiore spesa di L. 2597,90, da inscri

versi nella parte straordinaria dello stato di previsione della
spesa del Ministero della Guerra per l'esercizio finanziario
1889-90 ad un nuovo capitolo colla denominazione:
« Saldo delle contabilità relative al capitolo n. 21 - As-

segni agli uficiali in aspettativa ed in disponibilità ed agli
ufficiali in posizione ausiliaria - dello stato di previsione
della spesa del Ministero della Guerra per l'esercizio finan-
ziario 1887·88 ».

0rdiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, rnandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 23 marzo 1890.

UMBERTO.
Grotrrrr.

Visto, a Guareastymi - zanoma.x.

11 Ntunero 6004 (Serie 34) della Raccolta u/)!ciale delle leggi e '

dei decreti del Re0no conifene la seguente legge :

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonta dolla Nasione

RB D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno appro-
vato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguo:

Articolo unico. •

L'appannaggio di lire 400,000 assegnato con la legge
del 30 giugno 1867, N. 3761, al Principe Amedeo di Sa-
voia è continuato al flglio maggiorenne Principe Emanuele
Filiberto, Duca d'Aosta.
Sulle lire 400,000 sarà dal Re prelevata una somma

annua a favore della Famiglia del Principe Amedeo di
Savoia.

Ordiniamo che la presente, munita del sig¡llo de1Io Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, Inandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 27 marzo 1890. -

UMBERTO
CmSPI.
Û!OI.ITTI.

Visto, li duardasigini: ZANARDELLI.

Il Numero 0680 (Serie 3¶ della Raccolta u//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

ger grasia di Dio e per volonth deHa Nasiono

RB D'lTALIA

Viste le deliberazioni 10 ed 11 aprile 1889 del Consiglio
provinciale di Roma colle quali si stabilisce di includere
nell'elenco delle provinciali le seguenti strade:

Morolese-Supinese;
Braccio della Casilina per la slazione di Segni;
Prenestina Nuova ;
Empolitana e Braccio della Prenestina ;
Braccio dell'Aurelia Etrusca per la stazione di Corneto;
Piedimontana ;
Aculo-Onanese;

II

. Eraccio dell'Aurelia Etrusca per la stazione di Mon•
talto di Castro;

Massarello-Vignanellese;
Toscanella-Marta.

Visto il certificato 11 agosto 1889 del segretario gene-
rale dell'Amministrazione provinciale, constatante la segulta
pubblicazione delle suddette deliberazioni, senza che fossero
state presentate opposizioni o reclami;
Visto il voto 8 febbraio 1890 del Consiglio superiore dei

Lavori Pubblici, dal quale rilevasi che le predette strade
rivestono i caratteri di provincialità a senso dell'art. 13,
lettera ,D della legge sui Lavori Pubblici;
Visto l'art. 14 della ricordata legge ;
Sulla proposta del Nostro lifinistro Segretario di Stato

pei Latori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Sono dichiarate inscritte nell'elenco delle provinciali di

Roma le dieci strade di sopra menzionate.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo .dello
Stato, sia inserto nella Baccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 marzo 1890.

UMBERTO.

Visto, n ausrdasigiui' 7ANARDELLI.

R Numero 8080 (Serie 3') deMa Raccolta s/)!0tale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene 8 seguento decreto:

UMBERTO I

per grazia da Dio e per volontà deaa Nasiono

Rß D'ITALIA
Visto l'art. Y dello Statuto fondamentale del Regno ;
Sulla proposta del Nostro Ministro per le Poste e pei

Telegrafi e del Nostro Presidente del Consiglio dei Ministri,
Ministro ad interim per gli Affari Esteri;-
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Piena ed intera esecuzione è data all'accordo ammini-

strativo stipulato in Roma il 15 febbraio 1890, ed in Lu-
zemboug il 20 stesso mose fra il Ministro delle Poste e
dei Telegrafl del Regno d'Italia ed il Direttore Generale
delle Finanze del Gran Ducato del Luxembourg per am-
mettere l'invio di oggetti preziosi fra i due paesi per mezzo
della Posta-lettore con assicurazione di valore, nei sensi del
precedente accordo del 1•giugno 1878, riveduto a Lisbona
nel 1885, per lo scambio di lettere con valori dichiarati,
ed approvato con Reale decreto del 27 marzo 1879,
N. 4791 (Serie 2a)

Art. 2.
11 detto accordo avrà effetto dal 1• maggio 1890.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 marzo 1890.

UMBERTO.
Carspr.
Laana.

Visto, n Guardasiguu: zANARDELLI.
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ARRANGEMENT ONird l' Ilglid €l 10 ÍAiŒCM¿OONTg p0tif l'8ŒpôdiliC11 d'0-
bjets précietex au moyen de la Poste-atex-tettres.

Le Ministre des Postes et des Té!dgraphes d' Italie d'une part et Ic
Directeur général des Finances du Grand Duché de Luxembourg d'autro
part, dûment autorisés par leurs Gouvernements respectifs;
Vu 1 art. 9 de l'Arrangement du 1•r ju n 1878, revisé à Lisbonne en

1885, pour l'échange au moyen de la Poste, de lettres avec vsleur
declarée;
Sout convenus des articles suivants:
1. La faculté donnée au public par l'art. 1 er de l'Arrangement

da 1.or juin 1878, revisé a Lisbonne en 1885, d'expédier par la Poste
lettres des väleurs papiers avec declaration et assurance de leur mon-
Innt, est étendue, dans les rapports entre P Italie et 10 Luxembourg,
à l'énvoi do bottes contenant des pierres ou d'autres objets précieux.

2. Les envois mentionnés à l'articleprécéfentdoivent portersur
l'adresse P indication de leur contenu et ôtre embal!és de manlère que
tou*e violation en soit impossible, sans laisser une trace apparente.
Sont applicables à ces envois les autres dispositions de l'Arrange-

ment du 1er juin 1878 et du fidglement pour son exécution, revl<d
à Lisbonne en 1885.

3. En conformité de Part 9 de l'Arrangement susmentionné, les
deux Administration se réservent de soumettre les envois des pierres
et d'autres objets préc:eux à la perception des droits de douane, d'a-
pris les lois de chacun des deux pays.

4 Le pMsont Arrangement sera mis en vigueur à partir du 1.er

Hat 18)0 et aura la mðme durée que celui du 1.or juin 1878, auquel
11 se r, pporte.
Fait en double original et signé

à Rome, le 15 fevrier 1890 et
à Luxembourg, le 20 fevrier 1890.

Le Ministre des Postes et des Telegraphes d'Italie
LACAVA.

Le Directeur general des Finances de Luxembourg
MONGENAST.

Il Numero 0800 ($erie 3*) della Raccolta U/11ciale della l>ggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grasia di Dio o per volontà della Naziona

RB D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 25 marzo 1890, col

quale l'Ufficio della Presidenza della Camera dei Deputati
notificò essere vacante uno dei seggi di Deputato al Parla-
mento assegnati al 1• Collegio di Foggia;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 24 settem-

Lre 1882, N. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Minintro Segretario di Stato per gli Affari del-

l'Interno;
- Abbiamo decretato e decretiamo:

Il 1• Collegio elettorale di Foggia è convocato pel giorno
20 aprile prossimo affinchè proceda alla elezione di uno dei

tre Deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 27 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, ruunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 marzo 1890.

UMBERTO.
ÛIUSPl.

Visto 11 Guardasigtili: Zwaaratto

Legge N. G691 (Serle 3a), (pubblicata nella Gazzetta Uillelate N. 75,
29 marzo 1890).
Tabella A di variazioni per l'assestaniento del Bilancio di previ-
sione per l'esercizio finenziarioí889-90,annessaalla legge stessa,

C A P I TOL I Ammontare

dello

Denom I n a z 1 one variazioni

ElWTR&TA.

9 - Partecipazione dello Stato sui prodotti lordi
delle ferrovle costiturnti lo rett principali Mc-
diterranea, Adriatica e Sicula . . . . ·- 1,400,000 a

10 - Prodotto de le linee complementari cost!-
tuenti le reti secondario Mediterranen, Adriatica
e Sicula, escluse le quote devolute ai rispettivi
fondi di riserva (art. 73 dei capitolati per le
reti Mediterranen ed Adriatica e l'art. 69 di'
quello per la rete Sicula . . . . . # 1,264,0"¡O >

12 - Prodotti lordi del servizio di navigazione a

vaporc sul lago di Garda (art. 29 del contratto
di esercizio della rote Adriatica) . . . # 30,000 >

10 - Imposta sul fatbricati . . . . . # 1,000,000 >

17 - Imposta sui redditi di ricchezza mobile
. ‡ 936,006 22

21 - Tasso di bollo · · · · · · † 1,000,000 >

22 - Tasse in surrogazione del registro e del
bollo

. . . . . . . . , 300,000 y

25 -.Tasse sul prodotto del movimento a grande
e piccola velocità sul'a ferrovie . . .

- 335,000 m

ß bis - Prodotto della linfa vaccinica fornita dalla
Direzione della sanità pubblica alle provinc e

del Regno . . . . . . , , ± 20 000 y

50 - Rimborsi a concorsi nello spese di stipendi
ed altro spese ord>narie pagate a carico del bi-

lancio dello Stato
. . . .

, , y gy4gg gg
52 - Rimborso dal a provincia e dal comune di

Roma della melà della sposa per gli interessi
sullo obbligazioni pal lavori del Tevero (Loggi
30 giugno 1870, r. 3201, 23 luglio 1881, n. 338
e 15 apnle 188 1, n 3791). . . , ,

- 1 ygg ,
53 - Rimborso da pat te del municipio di Napoli

del'a metà dolla spesa occorrento al pagamento
degli interessi dei titoli pel risanamento della
città di Napoli (art. 6 della legge 15 gennaio
1835, 0, 2892

. . . . .
•

. - 305,300 a
55 - Ricupero d'interessi tii obbligationi ferrovia-
rie emesse per conto delle Casse degli aumenti
patrimoniali de'le Societh Adriatica, Mediterra-
nea o Sieula, (Logge 27 aprile 1885, n. 3048 . ‡ g,g y

56 - Rlcupero delle spese di commissione per il
servizio delle obbligazioni ferroviarie 3 per 100
emesse per conto delle Casse degli aumentt
patrimoniali delle Società Adriatica, Mediterranea
e Sicula . . . , . . , , y gg gy

50 - Profitti netti annuali della Cassa del depositi
e prestiti devoluti al Tesoro dello Stato . . ‡ 1,0 ,0 y

60 - Capitale, interessi o premt riferibili a titoli
del debito pubblico cadu'.i in prosariziono a ter-
mlui di leggo , · • • • • · + 1,343,'l50 >

07 - Interessi sulla rendita consolidata 5 e 3 per
cento di proprietà del Tesoro dello Stato in de-

posito presso la Cassa dei depositt e prestiti,
a garanzla dei biglietti di Stato, di cui alPar-
ticolo 11 dolla legge 7 aprjle 1881, n. 134 . + 28,475 61
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Û0 - Itnposta di ricchezza mobile sugli interessi
4 utoli di Debito Pubblico in deposito alla Cassa
del depositt e prestiti a garanz'a dei b glietti
di Stato, di cui alPart. 11 della legge 7 aprile
1881, n. 133, e di que'll di proprictà del Tesoro
vincolati - . . . . . . . 4,330 39

73 •- Rimborsi dello spese per compenso al dan-

neggiati dalle truppe berboniche in Sicilia .
- 84,000 >

78- Rimboral diversi straordinari . . .
- 4,500 >

79 - Intomssi di Debito Pubblico a disposizione
del Tesoro• • • . . .

•
. ‡ 4,224,310 47

83 bla - Utile riservato allo Stato nell'e-celenza
della circolazione consentita alla Banca Nazio-
nalo nel Rogno por soccorso alla crisi edilizia . ‡ 350,000 >

- A&aneamento del Tavollero di Puglia (e-
sclusa la parte di capitale pagabile dagli affran-
canti in certificati di rendita) . . . .

- 80,355 02
91 - Rimborso• dalla provincia o dal comune di

Roma della metà della spesa dell'ammortamento
delle obbligazioni pei lavori del Tevere . . - 1,000 >

92 - Riscossione di crediti diversl . . . ± 50,000 >

Totale.
. . ‡ 9 430,478 92

C A P I T 0 L I Am·nantare

delle

Donominaalooo variazioni

MINISTERO DEL TESORO

1 - Rendita consolidata 5 per conto (Spesa obbli-
gatoria • • • . . . . . # 151,325 12

2 - Rendita consolidata 3 per cento (Spesa obbli-
gatoria • • . . . . . . -• 1,761 >

8 - Debiti redimtbili inscritti nel Gran Libro -
Interessi o premi (Spesa ebbligatoria) . .

- 172,203 76
0 - Debiti redimibill non inscritti nelGranLibro -
lateressi e premi (Spesa obbbgatorta) . .

-• 31,395 40
12 -- Obbligazioni ferroviario ß per cento - Legge

27 aprile 1885, n. 3018 Interessi (Sposa ob-
bhgatoria)• • • • . . . . # 8,173,197 50

14 - Obbligastoni ferroviarie 3 per cento - Legge
27 aprile 1883, n. 3048, per conta delle Casse

degli aumenti patrimoniali - Interessi (Spesa ob-
bligatoria) . . . . . . . .

# 3,000 >

10 - Titoli speciali di rendita 5 por cento per 11

risanamento dolla città di Napoli - Articoli 3 e 5
della legge 15 gennato 1885, n 2892 - Interessi

(Spesa obbligatorfa) . .
- 610,ß03 »

19 - Interessi del buoni del Tesoro (Spesa obbli-
gatoria) . . . . . . . . # 211,856 32

20 - Interosst disomme versate in conto corrente
col Tesoro dello Stato (Spesa obbligatoria) . # õ00,000 >

21 - Interessi sopra antielpazioni statuttrie di sta-
billmenti di credito (Sposa obbligatoria) . .

- 240,000 >

22 - Garanzie a Società concessionario di strado
ferrate (Speaa obbligatoria) . . . . # 359,000 >

24 - Annualità netta dovuta alla Societh italiana

per le strade ferrate Meridionall esercenti la rete

Adriatica in corrispettivo dello linee di sua pro-
prietà -Art, 7 del contratto (Spesa obbligatoria) # 2,690 76

20- Corrispettivi dovuti alle Società delle reti Me.
diterranea, Adriatica o Sicula per l'esercizio
delle linee complementari costituenti le reti se. -
condarie (Art. 73 dei capitolati per le reti Me-
dtterranea-Adriatica e 09 per quello della rete

Sicula) (Spesa obbli'gatoria) . . . . ‡ 713,628 >

27 - Corresponsione alle casso dello pensioni e
del soccorsi del personale della rete Mediter-

ranea, del 2 por cento dei prodotto lordo al

disopra di qtlello inistate (Art. 35 del capitolato
della rote biediterranea) (Spesa obbligatoria) , - 103,550 >

42 bis - Spese pel servizio araldico, contemplate
dall'art. 15 del reglo docreto 11 dtcombre 1887,
n. 5138 (serie 36) . .

'

. . . . 4 10,000 >

44 - Spese di ufficio . . . . . . ‡ 10,000 >

63 - Speso di commissione, cambio ed altro oc-

correnti per il servizio delle obbligazioni ferro-
Vlarle 3 por cento - Legge 27 aprile 1885,
n. 3048 (Spesa obbligatoria) . . . . ‡ 20,074 01

68 - Restituzione di samme indebitamente versato

nelle tesorerlo dello Stato (Spesa d'ordine) . # 370,000 a

79- Carta bollata, macchine o punzoni (Spesa
d'ordine) . . . . . . . . * 240ÛÛ *

97 - Fondo di riserva per le spese obbligatotie

e d'ordine (art. 38 del testo unico della legge
di contabilità approvato col regio decreto 17 feb-

braio 1884, n. 2016). . . . • •
--- 2,075,008 21

OS - Fondo di riserva per lo spose improviste

(art. 38 del testo unico della logge di contabilità
approvato col regio decreto 17 fobbrato 1881,
n. 2016) . . . . . . . .

- 1,396þ00 >

09 - Ren tita consolidata di proprietà dello Stato ·

in deposito alla Cassa dei depositi e prestiti a

garanzia parziale dei biglietti di Stato di cui

alPart. 11 della legge 7 aprile, 1881, n. 133 . # 32,806 9

117 - Bate arretrate dovuto sopra renilta del con-

soildato 5 per cento di nuova creazione (Spesa
obbligatoria . . . . . . . # 5,958 50

120 - Compensi al danneggiati dalle truppe borbo•
nicho in Siciba (Spese flasa e d'ordine) . .

-- 84,000 >

130 - Speso per indennità dovuta, at termini del-
Particolo 140 della hyge sul riordinamento del

notariato 25 maggio 1879, n. 4000 (testo unico)
ad eserconti di ufBei notarill di proprietà pri•
vata in Roma stati abo'iti col precodonte arti-
colo 148 (Spess obbligatorta) . . . . ‡ 24,109 12

131 bis - Codipenso di lavori straordinari eseguiti
per la rinnovazione dei conti correnti delle alloso
Osso presso le Intendenze di finanza . . # 6,500 >

131ter -~Spesa straordinaria per il terzo cambio

decennale dello cartelle al portatore dei conso-
lidati 5 o 3 per cento (Logge 4 luglio 1889,
a 6204) . . . . . . . . # 240,000 >

133-Debiti redimibill inscritti nel Gran Libro. Am-

mortamento (Spesa obbligatoria) . . .
- 592,667 12

134 - Debiti redimibili non inscritti nel Gran Li•

bro - Ammortamento (Spesa obbligatoria) . + 82,000 > .

Totalo. . . ‡ 666,166 41

C A P I TOL I Ammoniare

Denominazione vadriea oni
i

MINISTERO DELLE FINANZE

27 - Rosidul passivi eliminati a senso dell'art. 32
del testo unico di legge sulla contabilith generalo
e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria). ‡ 606 24

47 - Restitusloni di tasse sul pubblico insegna-
mento e di quoto di tasse universitarle d'iscri-

sloni da versarsi nelle casse delle università
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por essere corrisposte ai privati insegnanti,
giusta l'art.13 del regio decreto 22 ottobre 1885,
n. 3143 (Spesa d'ordine) . . . . 60,000 >

70 - Corresponstone ai comuni del decimo di

una parte del provento netto dei ruo'i della

tassa di ricchezza mobile (Spesa obbligatoria) . ‡ 35,000 »

112 - Indennità di viaggio e di soggiorno, compe-
tenze ai membri delle Commissioni e compensi
per lavori straordmari (Spesa obbligatoria) . ± 25,0J0 »

103 - Acquisto, costruzione, applicazione e manu-

tenzione di strumenti, acquisto di materiale

per il suggellamento di meccanismi, ed altre
spese relative alle tasse di idbbricazione e di
vendita (Spesa obbligatoria) . . . . ‡ 25,000 »

105 - Restituzione di tasse di fabbricazione e di
Yendita indebitamente percepite , restituzione
della tassa sullo spirito, sulla birra, sulle acque
gasose e sulla cicoria esportate, e restituzione

della tassa sullo spirito e sull'acido acetico ado-

perati nelle industrie come materia prima (Spesa
d'ord ne) . . . . . . . + 4,500,000 >

131 - Compra di tabacchi, lavori di bottalo, fac-
ch naggio e spese di trasporto di tabacchi e

materiali diversi (Spesa obbligatoria) . .
- 115,000 »

136 - Aggio ed indennità ai magazzinieri di ven-
dita e spacciatori all'ingrosso, e compensi ai
reggenti provvisori dei magazzini di vendita

dei generi di privativa (Spesa d'ordine) .
- 20,000 »

119 Spese di acquisto e di trasporto delle sostanze

per l'adulterazione del sale che si vende a

prezzo di eccezione per uso della pastorizia,
dell' agricoltura e delle industrie - Spese di

mano d'opera per prepararlo o spese di acqui-
sto degli utensili relativi (Spesa obbligatoria) .

- 20,000 »

174 - Aggio al contabili incaricati della riscossione
della sopratasse per omesse od inesatte dichia-
razioni nelle imposte dirette e por la riscossione
del'o imposte del 1872 e retro (Spesa d'ordine). ‡ 110,000 »

176 bis - Spese per la revisione genera'e dei red-
diti dei fabbricatt (art. 15 della legge 11 luglio
1889, n. 6214) . . . . . . . ‡ 320,000 >

Totale
. ‡ 4,920,606 24

ill I

C A P I TOL I Ammontare

Denominazione Va
lea Ioni

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

5 - Spese postali e telegrafiche (Spesa obbliga-
toria). . . . . . . . . ‡ 30,000 >

.18 - ladennità di primo stabilimento ad agenti
diplomatici e consolari) viaggi e corriert. . # 200,000 >

15 - Missioni politiche e commerciali . . . + 200,000 >

20 bis Riparazioni straordinarie al palazzo della

Consulta . . . . . . . . ‡ 50,000 >

Totale . . ‡ 480,000 »

C A P I T 0 L I

a Denominazione

l

MINISTERO DELL'INTERNO

4 - Consiglio di Stato - Personale (Spese flsse).
5 - Consigho di Stato - Spese d'ufficio . •

5 bis - Consiglio di Stato - Fitto locall . .

8 - Spese pel servizio araldico, contemplate dal-
Part. 15 del regio decreto 11 d.cembre 1887,
n. 5138, serie 3a . . . . . ,

29 - Servizio di pubbilca benefleenza - Sussidi .
62 - Sicurezza pubblica - Fitto di locali (Spese
flsse).........

109 bis - Consig'io di Stato - Spese per lo as-

sestamento ed arredamento dei nuovi locali e

per lo acquisto e trasporto dei mobili occor·
renti

. . . . . . . - ·

115 bis - Carceri - Spese di rfduzione, di ampha-
mento e di costruzione dei fabbricati carcerari

(Legge del 14 luglio 1889, n. 6165, articoli
9e11)........

116 - Benevento - Carcere gludiziario - Lavori di
ampliamento e di sistemaztone dei locali .

117 - Cagliari - Castiadas, colonia penale - Co-

struzione di caso coloniche in sostituzione delle
vecchie baracche

. . . . . .

118 - Cagliarl - Bagno penale - Sistemazione dei

locali per la sezione di rigore . . . .

119 - Catanta - Acireale, casa penale Costruzione
del muro di ciata e sistemazione dei locali .

120 - Catania - Nicosia, carcere giudiziario - La-
Vori di sicurezza e di sistemazione dei locali .

121 - Livorno - Portolongone, bagno penale -
Lavori di riduzione e di sistemazione di locali

per una sezione di rigore . . . .

122 - Milano - Casa penale - Costruzione di celle
d'Isolamento . . . . . . .

123 - Napoli - Nisida, casa di relegazione - Co-

struzione degli alloggi e a lattamento di di-

versi locali . . . . . . .

124 - Napoli - Riformatorio pei minorenni- Adat-
tamento di locali . . . . . .

125 - Napoli - Santo Stefaro, bagno penale-Co-
struzione di nuove celle e sistemazione det lo-

cali....·•••-·
126 - Padova - Casa penale - Costruslone di celle

d'isolamento . . . . . . .

127 - Reggio Calabria - Gerace Marina, carcere

gladiziarlo - Costruzione del muro di cinta e

sistemazione del locali

128 - Roma - Carceri giudiziarie di San MicAele
• Costruzione di una nuova infermeria e siste-

mazione di locali . . . . . .

129 - Roma - Viterbo, casa penale • Costruzione
di una palazzina per alloggio degli impiegati e
sistemazione del locall

130 - Sassari - Tempio, carceri giudiziarie - Co-
struzione di celle di isolamento e di rigore .

131 - Stracusa - Augusta, casa penale - Amplia-
mento e sistemazlone dei locali . . .

132 - Stabilimenti carceraridiversi - Fondoacal-
colo per provvedere al pagamento delle even-
tuali eccedente fra il costo effettivo del lavori

e il fondo stanziato nei capitoli straordinari re-
Iativi a detti stabilimenti carcerart . . .

Totale . . .

Ammontare-

delle

variazioni

‡ 83,434 50
‡ 4,440 >

‡ 32,000 >

- 10,000 >

80,000 •

‡ 91¡OOO >

‡ 60,000 >

‡ 469,000 >

- 30,000 >

- 30,000 >

- 30,000 >

- 30,000 >

- 20,000 >

- 30,000. »

- 30,000 >

- 25,000 >

- 30,000 >

- 30,000 >

- 30,000 >

- 30,000 m

- 20,000 >

- 30,000 a

- 30,000 a

,- 30,000 >

- 14,000 >

‡ 270,874 50
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I

C A P I TOL I Ammontare C A P I TOL I Ammontare

dt.lle dello

Denom I n a x I ono variazioni g Donom I n a z I ono Variazioni

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI MINISTERO

D'AGRICOLTUR&, INDUSTRIA E COMMERCIO

26 - Manutenz'ono o riparatione delle opero idrau-
licho di 26 categoria . . . . . . ‡ 300,000 a

33 - Sussid! al comuni per opero di d.fosa (P
categorld) degli abitati di città, villaggi o bor-
galo, e ad altri corpl morall per oporo poste a

loro carico, giusta l'art. 09 della legge p edetta,
e prima quota di contributo al comune di Ve .

rena per i laT6rl d'Adige s.=rondo lo dispos'-
stoni della legge 24 luglio 1887, n. 4803 (arti-
colo 4) · · · · · · · · ‡ 100,000 »

85 - Casuali pel servizio delle opere idrauliche
fluviall

• • • • • • • . ‡ 200,000 >

183 bis - Riparazioni alla strada nazionale del To-
nale a Vezza d'Oglio e ricostruzione del ponto

,
sul torrente Valle Grande (provincia di Brescia). + 80,000 >

287 ter Transazioni di cause relative a latori ese-

guiti ai fari de le isole del Tino e di Ponza, ed
al porto di San Remo, in d'pen lenza delle Lggi
19 giugno 1879, n. 4969 e 10 lug'io 1880,
n. 5538 · · • . ‡ 41,000 »

Totale . ‡ 721,000 >

C A P I T 0 L I Ammontare

delle

Denominazione Valiazioni

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

54 Ispezioni agIl istituti di emissione, di credito

agrario e fondlarlo, alle casse di risparmio, alle
società di assicurazione sulla vita ed istituti di

previdenza - Indennità di viaggio o sogglorno
e spese relative ella Commissione consultlva di

previdenza .
•

, , . . • # $2.000 *

54 bis - Pubblicazione nel bollettino ul11ctulo dolfd
situazioni semestrall e dei rendiconti annuali

delle casse di risparmio, e degli atti costitutivi
o mod ficativi degli statati del!e casse medesimo
(Spesa d'ordine) . . . . . . # 15,000 »

103 -- Spesa per impedire la difnistons della Phyl-
lowera vastatrix (Spesa obbligatoria) . . # 500,000 >

111 bis - Colonizzar one all' interno . . . § 20,000 >

116 bis - Spesa per il rInvio degli oggetti espo3ti
al'a mostra italiana del 1888 in Londra , y ¾,500 >

116 ter - Fornitura di stampati ed altro, occorrenti
alla direzione generale delle imposte dirette por
la revisione generale del redditi dei fabbricati
in esecuzione della legge 11 luglio 1859, n. 0214
(sorio 3') - Spose d'imballaggio e trasporti
degli stampatt .stessi - Facchlaaggio e I assi-

stenza . . . . . . . . + 187,000 »

# 779,500 >

C A P I TOL I Ammontare

delle

Demom I n a z i ene variazioni

23 - Premio per la venditadei francoballi e delle
cartoline postali spettante agli uffizi di 2a classe,
alle collettorie di 16 classe ed al rivend:tori pa-
tentati (regio decreto 10 giugno 1887, n. 4641
(Speso d'ordine). . . . -

29 - Aggio al consoli sul'e tasse dei vaglia emessi
(Spesa d'ordine) . . . -

31 - Rimborsi per le corrispondenze e per i pacchi
rinviati, detassati e riflutati; per 1 pacchi ricom-
posti e per i francobolli relativi alla francatura
dei telegrammi (Spesa d'ordine) . . . ‡

48 - Crediti di amministrazioni estere per tele-
grammi internazionali (Spesa d'ordine) . .

55 bis - Transazione con Adriano Tommasi, già
ufBciale postale nel Veneto, por risarcimento
di danni cagionatigli da ritardato collocamento
a riposo . . . . . ‡

55 ter - Assegni di disponibilkh . . . ‡

RIEPILOGO DELLA TABELLA A

Entrata. - Totale delle variazioni cell'ontrata # 9,430,478 92
17,000 »

Spesa:
3,000 * Ministero del tesoro . . . . . . ‡ 066,106 41

Id delle finanze . . . . . . # 4,920,€06 24
Id. degli afnirl estori . . . . . # 480,000 >

Id. delPinterno . . . . . . # 270,874 50
20,000 » Id. del lavori pubblici . . . . . ‡ 721,000 >

Id. delle poste e dei telegrail . . . & 80,000 >

50,000 » Id. di agricoltura, industria e commercio . # 779,500 >

Totale delle variazioni nella sposa . ‡ 7,918,147 15

21,000 >
Differenza attiva . . # 1,512,331 77

Totale . + 80,000
Visto: Ji Afinistro del Tesoro

GIOLITTI.
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TABELLA

Riepi>go t.el bilancio di previsione reitt/lcato

PARTE ORDINARIA P ARTE

Entrate IWrato Movimento

e
,

Partite di giro Totale e di

speso effettive spese effettive capitali

Entrata . . . . . . . . . 1,551,084,060 26 64,022,4,56 49 1,620,100,523 75 19,316, 173 62 31,83ô,483 25

Spesa:

Minist. del tesoro.
. . . . . 717,869,976 93 53,910,031 34 771,789,031 20 7,C37,ROJ 34 32,.505,135 53

Id. delle ilnanze . . . . • 201,285,008 06 1,034,312 85 202,930,980 91 2,372,912 50 1,770,000 >

Id. di glaziaegiust. e dei cu'ti 33,734,778 81 138,992 18 33,873,771 02 68,211 » »

Id. degli affari esteri , . . 8,830,344 53 145,150 » 8,975,494 53 68,166 66 »

Id. dell'istruzione pubblica · 39,955,675 32 1,043,238 33 40,998,913 65 1,151,318 83 >

Id. dell'interno . . . . • 50,833,624 03 1,287,321 07 61,130,048 10 3,673,154 44 >

Id. dei lavori pubblici . · 29,517,819 96 396,404 34 29,914,224 30 45,453,530 > 2,500,000 >

Id. delle postoo dei telegrafl . 53,615,522 50 201,088 63 53,846,611 13 627,700 > >

Id. della guerra . . . . - 251,228,500 > 4,774,458 61 256,002,958 61 28,535,000 > >

Id. della marina . - · · 104,511,688 31 2,318,031 11 10û,859,719 45 14,700,000 » 2,500,000 >

td. di agricol. Indus.e comm. . 13,816 876 09 144,401 05 13,991,278 04 2,0:0,245 82 >

1,514,321,474 59 66,022,456 49 1,580,342,931 08 107,°68,162 59 39,275,135 53

Asanzo . .
30,763,594 67 » 39,763,591 07 > >

Disavanzo . . . . . . .
» » » 87,321,688 97 7,438,652 28

Risultati generali com- Entrata 1,334,084,069 26 66,022,456 49 1,620,106,525 75 19,946,473 62 86,833,229 83
presa la somma di che
al î comma dell'art. 2
della legge di assesta-
mento. Spesa . 1,514,320,474 59 60,022,456 40 1,580,342,931 08 107,208,162 50 39,275,133 53

Avanzo . . . . . . . . 39,763,591 67 » 39,763,594 67 » 47,558,094 30

Disavanzo . . . . . . .
» > > 87,321,088 97 >
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per r¢sercizio gnanziarto 28M-90.

ISTRAOR3INARIA I NS I EM . P. I

Costruzione Entrate Movimento Costruzione
di Totale e di di Partite di giro Totaleferrovie spese effettive capitali ferrovie

188,938,768 36 190,721,725 23 1,574,030,542 88 31,836,483 2õ 138,938,768 36 66,022,456 49 1,810;828,250 98

22,187,000 > 62,330,028 87 725,507,870 29 32,505,135 53 22,187,000 > 53,919,054 34 834,119,060 16

4,142,942 50 203,658,610 56 1,770,000 > > 1,654,312 85 207,082,923 41

68,211 > 33,802,989 84 » » 138,992 18 33,941,982 02

68,166 66 i 8;898,511 19 145,150 > 9,048,661 19

1,151,318 83 41,106,994 15
a 1,043,238 83 42,150,232 48

|3,673,154 44 63,536,778 47 » » ' 1,287,324 07 64.824,102 54

116,751 768 86 164,705,298 36 74,971,349 96 2,500,000 > 116,751,768 36 396,404 34 194,619,522 66

627,700 > 54,273,222 50 > > 201,088 65 54,474,311 15

28,535,000 » 279,763,500 > > > 4,774,458 64 284,537,958 64

17,200,000 » 119,241,688 31 2,500,000 » > 2,318,031 14 124,059,719 45

2,980,245 82 16,827,121 91 > > 144,401 95 16,971,52& 86

,d38,168 36 "$Š5,482,Ö66 48 1,821,588,637 18 39,275;185 53 '138,938,768 36 66,022,458 49 1,865,824,997 56

» 94,760,341 25 47,558,094 30 7,438,652 28 > > 54,996,746 58

138,938,768 86 245,718,471 81 1,574,030,542 88 86,833,229 83 138,938,768 36 66,022,456 49 1,865,824,997 50

138,938,768 36 285,482,066 48, 1,621,588,637 18 39,275,135 53 138,938.768 36 66,022,456 49 1,865,824,997 56

47,558,094 30 > > >

> 39,763,594 67 47,558,094 30 > > > >

Visto: U Xinfe¢ro Al resord: Gloutti.
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TAsar.A C

Variazioni all'elenco A. delle Spese obbligatorie e d'ordine, annesso alla leggo di approvazione dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1889-90.

I

Ministero del tesoro.

CArivol.0 n. 24. Annualità netta dovuta alla società italiana per le strade ferrate meridionali esercente la rete adriatica 10 corrispettivo delle
IInte di sua proprietà (art. 7 del contratto)

Id. n. 89. Spese di ufDoio ed altre spose di materiale pel servizio amministrativo, tecnico o telegranco (Canali Cavour).

Id. n. 90. Indennità di missione e di assistenza al lavori di manutenzione, sussidi al personale di ruolo, morcedi al personale straordi-
nario di sorveglianza ai canali di nuovo acquisto (Canali Cavour).

Id, n, 91. Bestituzioni e rimborsi (Canall Cacour).

Ministero di agricoltura, industria e eonunercio.

CAPrro:.e n. 54. Pubblicazione del bollettino uniciale delle situazioni semestrali e dei rendiconti annuali delle casse di risparmio e degli atti
costitutivi e mod18eativi degli statuti dello casse medesime.

Visto - li Ministro del Tesoro: GIOLITTI.

Tasar.A D

Variazioni all'elenco B per le spese di riscossione dell'entrata, per le quali si possono spedire mandati a disposizione
di funzionari, governativi, annesso alla legge di approvazione dello stato di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'esercizio finanziario 1889-90.

Ministero del Tesoro.

:APITOLo n. 89. Spese di ufDelo ed akre spelie di materiale pel servizio amministrativo, tecnico e telegrafloo (Canali Casour).

Id. n. 90. Indennità di missione e di assistenza al lavori di manutenzione, sussidi al personale di ruolo, mercedi al personsle straord!-
nario di sorveglianza ai canali di nuovo acquisto (Canali Cavour).

Id. n. 91. Restituzioni e rimtorsi (Canell Caent).

Vjsto - Il Msnistro dei Tesoro: GIOLITTI.
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TABELLA E

Prelevazioni di somme eseguite dal Fondo di riserva per le spes¢ obbligatorie e d'ordine, stanziato al capitolo n. 97
dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1889-90.

I i i

Capitoli del bilancio 1889-90
Decreto ministeriale di approvazione al quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

prelevata
Data Numero Denominazione

Ministero del tesoro.

3081
23 ottobre 1889 68 Restituzione di somme indebitamente versate nelle tesorerie dello

A Stato............ 370,000>

Ministero delle IInanze.

23 luglio 1889
2078
577

gy Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge
2671 sulla contabilità generale e reclamati dal cred¡tor! . . .

606 24
17 settembre 1889

823

15 novembre 1889 -- 47 Restituzione di tasse sul pubblico insegnamento e di quote di tasso
1078 universitarie d'iscrizioni da versarsi nelle casse dell'uLiversità

per essere corrisposte ai privati insegnanti, giusta l'articolo 13
del regio decreto 22 ottobro 1885, n. 3443 . . . .

60,000 >

2840
13 settembre 1899 70 Corresponsione ai comuni del decimo di una parte del provento

813 netto dei ruoli della tassa di ricchezza mobile . . . .
S•>000 *

17 settembre 1889
830

103 Restituzione di tasse di fabbricazione . 1,000,000 >

5 novembre 1889
.

1023

13 settembre 1889 2640-- 174 Aggio al contabili incaricati della riscossione delle sopratasse per
813 omesse od inesatte dichiarazioni. . . . . . .

110,000 »

Ministero di agricoltura, Industria e commercio.
1,105,006 24

1942
3 luglio 1889 524

105 Spese per impedire la diffuslone della phyttorera vastatriz . .
500,000 >

17 settembre 1889 2703
837

R I A SSUNT 0 .

Ministero del tesoro. . . . . . . , , , , , , , , , , , , ,
370,000 >

Id. delle flnanze . . . . . . , , , , , , , , , , , , ,
1,205,606 24

Id. di agricoltura, industria e commercio . . . . . . . . . . , , , .
500,000 >

2,075,606 24

Visto - Il Ministro del l'esoro: GIOLITTI.
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TABELLA F

Preleva,zioni, eseguite dg FQndo d( riserva par le spese impreviste stanziato al capitolo n. 98 dello stato di previsione

della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1889-90.

Deereto re a le Capttoli del bilancio 1888-89
di autorizzazione al quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

prelevata
à

Data Num. Denominastone

Ministero del tesoro.

1 agosto 1889 6343 44 Spese d'uf0cio - Corte del conti . . . . . . . 10,000 a

28 ottobre 1889 6185 131 Compenso di lavori straordinari eseguiti per la rinnovazione det
' conti correnti delle spese fisse presso la intendenza di finanza. 6,500 >

Ministero degil affari esterl.

8 novembre 1889 6504 13 Indennità di primo stabilimento ad agenti diplomatici e consolari,
viaggi e corrieri - · · • • • 20ÛaßÛÛ >

Id. 6505 15 Missioni politiche e commercialt . . . . . 200,000 »

24 novembre 1889 6518 29 Riparazioni straordinarle al palazzo della Consulta . . 50,000 m

bis

459 000 >

Ministero dell'laterno.

24 novemþre 1889 6519 29 Servial di pubblica bene8cenza - Sussidt . . 80OGO »

18 ottobre 1889 6453 62 Sicurezza pubblica - Fitto di locall . 21000 >

101,000 >

Minletero del lavori pubblicl.

8 novembre (1889 6508

Id 6503

18 ottobre 1889 6455

26 Manutenzione e riparazione delle opere idrauliche di seconda cate-
goria............ 300,000>

33 Sussidi ai comuni per opere di d'fesa (4a categoria) degli abitatt di
cina, villaggi e borgate, e ad altri corpi morali per opere poste
a loro carizo . 100,000 >

35 Casuali pel servizio delle opere idrauliche Ouviati . . . . 200,000 >

183 Riparastoni alla strada nazionale del§Tooale a Vezza d'Oglio e rico-

struzione del ponte sul torrente Valle Grande (Provincia di
Brescia) . . . . . g,g >

Transazioni di cause relative a lavori eseguiti ai fari delle isole del
Tino e di Ponza, ed al porto di San Rerno, in dipendenza delle

leggi 19 giugno 1879, n. 4969 e 19 luglio 1880, n. 5538 . . 41,000 >

I

721,000 a
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ßegue Taarna F

DecretoRe a 1 e Caplipli del bliancl.o ig
I di autorizzazione al quali vennero inscWty le somme prelevate 8,omy

prel6Vati
Data llum, a Denominazione

Mlaistero delle poste e del telegrail.

8 settembre 1889 6404 55 Transazione con Adriano Tomapsi, gik utilelale pogle yp(aneAR,
bis per rJsarcimento di danni cagionatigli de ritardata collacesigne
ariposo........... 21 a

18 ottobre 1889 6454 56 Assegnt di disponibilith . . . . . 9,000
ter

30,000 >

Ministato il qgelooltura, Industria e comunerolo.

6506 54 Ispezioni agli istituti di gmissigne, di credito agrarlo o fond ario,
elle casse di rispr,mio, alle società di assicurazioni sulla vita

8 novembre 1889
ed Istituti d1 previdenza. - Indennità d1 via5go e ;oggiorne e
spese relative alla commissione consultiva di previdenza . . 12,000 >

6507 111 Colonizzazione all'Interno. . . 00,0Ò0 >
ois

1· agosto 1889 0345 116 Spesa pel rinvio in Ita'la degli oggetti esposti alla Mostra italiana
ofs del 1888 in Londra . . . . . . . .

- 45,500 a

77,000 >

R I A BSONT 0.

.

Ministero del tesoro. . . . . . . . . . . . . 16,500 >

I

degli affari esteri . . . . , . . . . 450,000 m

I
dell' interno . . . .

•
. . . . . . . . 101,000 m

dei lavori pubblici . . . . . . . . . . . . 721,000 m

delle poste e telegrafl . . . . . . . . . . 30,000 >

di agricoltura, industria e commercio . . . . . 77,500 >

1,396,000 >

Visto - 15 Ministro det Tesoro: GIOLITTI.
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Taastaa G

ariazioni p¢r l'assestantento del bilancio di previsione
del .Fbndo di benegcenza e di reitgion¢ nella cittå di
Routa per l'esercisio ßnanziario 1889-90.

C A P I TOL I Ammontare

delle
'

Denominazione
variazioni

,
Entrata:

9 Prezzo vendita ben1 di enti soppressi . . ‡ 30,000 >

19 Interessi sulla rendita consolidata acquistata per
conto degli enti conservati da restituirsi . # 10,000 >

‡ 40,000 »

Spesa:
28 Spese diverse per concentramento di monache . + 13,300 >

-83 Alpararloni straordinarie al fabbricati . . # 30,000 >

t39 Restituzione di rendita in dipendenza di conti di
rinvestimento . . . # 10,000 >

48 Fondo a disposizione . . . . . . - 13,300 »

+ 40,000 >

Visto: li Ministro del Teroro

GIOLITTI.

NOMINE, PIl0MOZIONI E I)ISPOSIZIONI

d< manda, nell'aspettativa medes ma per un altro anno da116 feb.
braio u. s, con l'assegno della metà dello stipendio, lasciandosi
por lui vacante 11 mandamento di Feria.

Soave Camil o, pretore del mandamento di Grosiotto, ð collocato, di
olllelo, in aspettativa per motivi di salute per un toeso dal
1'? u.arzo cor.cate, con l'assegno del quarto detto stipendfo, la-
selandosi per lui vacante lo stesso mandamento di Grossotto.

Ghiglione Damenico, pretore del mandamento di Sampeyre, 6 sospeso
dall'esercit.lo delle sus tubzioni dal i aprile 1890.

Morrono Francesco, uditore applicato alla Procura generale presso la
Corte di arpel'o di Napoli, ð de,tinato ad esercitare le ûtazioal
di vice pre ore nel mandamento di Torre Anuunziata.

Cbttanei Luigt, avente i regnisiti di legge, & nominato ylee pretore
del mandarnento Molo di Genova.

Pietrolli Fablo Corfolano, avente i requisiti di legge, o nominato ylee
pretore del nandamento di Aulla.

Ceccopieri Paolo, avente 1 requ siti di legge, è nominato vice pretore
del mandam?nlo di Massa.

Beccaris Emilio, avente 1 requisiti di legge, è nominato vice pretore
del mandamento di Sorso.

Nardini Emilio, a vente i requ!stti di legge, è no:ntnato vice pretore
del mandamento di Codro:po.

Martinelli Amerto, avente i requisitt di legge, a nominato plee pro•
tore del ma.idamento di San Felice sul Panaro.

Zanrrognini Gino, avente I requisiti di legge, & nominato vice pretore
del mandamento di Mirandola.

Coggi Guido, avente i requisiti di legge, à nominato vlee pretore del
i© mandamt nto di Cremona.

Rambaldi Giacon to, avente i requisiti di legge, à nominato Vice pre-
tore del ma ldamento di S. Remo.

Sono accettate It dimissioni presentate :
da Migliore Siinelli Giuseppe, dall'ufDc:o di vice pretore del man.
damento di Partinico ;

da Pietrel11 Camillo, dall'uffi:io di vice pretore del mandamento di

Au'la.

Disposiziöni fatte nelfAmministrasiane del Tondoper
ti Chilot

Cón Reglo decreto del 23 marzo 1890 :

Florantino Salvatore, 6, per merito di esame, nominato vice segreta·
rio di ragionerla di 3& classe, nella direzione generale del fondo

per il culto, coll'annuo edpendio di lire 1500.

isposizioni fatte nel personale delfAmministrastone
giudisfarta:

Con,Regio decreto del 23 marzo 1890:
Croce car. Giovanúl Battista, consigl ere della Corte di Appello di To•

rino, & nominato consigliere della Corte di cassazione di Torino,
colPannuo stipendio di lire 9000.

Cerloll Giuliano, pretore del mandamento di Trino Vercellese, è no•
minato giudied del Tribunale civile e penale di Castiglione delle
Stlylere, con rannuo stipendio di lire 3000.

Con Regi,decreti de123 marzo 1890:

Marfori Agostino, pretore gik titolare del mandamento di Montemar-
clano, in aspóttativa per motivi di salute, à confermato a sua

domanda, nelFaspettativa medesima per altri sel mest dal 1• aprile
p. Y., coll'assegno del terzo dello stipendto, laselandosi per lui
vacante 11 mapdamento di Montepeloso.

Carboni tilovanni, þretore del mandamento di l'eulada, in aspettativa
per motivi di salute, à confermato, a sua domanda, nell'aspetta-
tiva medesima per altri sel mesi dal 1• gennato u. s., con l'as·

segno della metà dello stipendio, lasciandosi per lui Vacante lo

stesso mandamento di Toulada.

La Rocca Oliveri Gaspare, pretore, già titolare del mandamento di

allsilmeri, in aspettativa por motivi di salute, 6 confermato, a sua

Disposizioni falle stel personale dello Catteellerte e 80.

greterte giudisfarte:
Cor decreti ministoriali de121 marzo 1890:

È assegnato 1 aumento del decimo in lire 250 sull'attuale stipendio
di IIre 2500, co a decorrenza dal 1* aprile 1890, al signor :
Alois! Antonio, iice cancelliere della Corte d'appello di Aquila.
E' assegnato 'aumento del decimo in lire 300 suh'attuale stipendio

di lire 3000, co i decorrenza dal 10 apri!o 1890, al signorl:
Cusini Raffaele, cancelliere del Tribunale civile e penale di Ascoli

Piceno;
Camparloi Antt nio, cancelliere del Tribunale civile e penale di

Riella.
E' assegnato l'aumento del decimo in lire 220 sull'attuale stipendio

di lire 2200 con decorrenza dal 1 aprile 1890, al signor:
Marrapese Star Islao, cancelliere della Pretura di Sant' Agata del

Goti.

E' assegnato l'aumento del decimo in lire 130 sulPattuale stipendio
di lire 1300, ccn decorrenza dal 1* aprile 1890, al signori:
Gratiani Eugent>, vice cancelliere della Pretara di Pieve di Cadore;
Sersanti Giovan11, vice cancelliere della pretura di Caramanico;
Siena Giuseppe. vice cancelltere della pretura di Modlea;
De Stefano Atfenso, vice cancelliere della pretura d1Acerra;
Bosi Angelo Maria, vice cancelliere della pretura di Montorio al Vo-

mano;

Scialpi Giovann, vice cancelliere delle pretura di Pratola Poligna;
Valdemarca Gtcvanni, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e

penale di Iladova;
Sammartano VIttorio Salvatore, vice cancelliere della pretura di Cl-

minna ¡
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Speranza Francesco, sostituto segretario agg unto alla procura gene-
rate presso la Corte d'appello di Aqul'a ;

Lancellotd Enrico, vice cancelliere aggiunto at Tribunale civile e pe
naie di Modena ;

Aul·cino Giovanni, rice tanerlI¡ere della pretora di VI-o Equense;
Camagna Raffaele, sostituto segretario della Regia procura pressa 11

Tribunale civila e pennie di Napoli;
De Canto Fel:ce, rice canoll:ere della protura di Vietri di Potenza;
Blondi-Ferdiqagdo, vica cincoll,ero della pretura di Frattamaggiero;
Goti Antonio, Vice cancelliere della P.etura di Giunearico;
Valaminar Pi.tro, sostituto segretario della Regla Procura presso 11

Tribunale civile e penale di Sassari;
Swetly Alessandro, vice cance!!!ere del'a Pretura di Pordenone;
Leonetti Angelo, vice cancelliere della Pietura di Terilati;
Scipioni Luigi, vice cancelliere della Preiura di Castigt ono Messer Ma-

rino, applicato alla ca:e l'er:a del Tribunale civile e pe n21e di

Aquilt
Con decrett minister'ali del 22 mvzo 1890:

Castiglion! Luigi, ilee cancelliere della Pretura del 40 mandamento di

Milano, & nominato vice cance:1.ero del Tribuna'e civile e penale
di M lano, coll'annuo stipendio di lere 1600, cessando dal per-

, cepfre 11 doctmo sul precedente stipendio.
Bruni Gennaro, cance'llere della Pretura di San Vato dei Normanni,

sottoposto a procedimento penale, a sospeso dall'ufficio, a decor•
rero dat i* aprile 1890.

Malatesta Mariano, vice cancelliere della Pretura di Lavlano, in ser-
vizio da oltre annt dieci, 6, in seguito di sus domanda, collocato
in aspettativa per motivi di salute, per due mesi, a decorrere dal
1• aprile 1890, coll'assegno pari alla metà del suo stipendio.

Mattucci Antonio, vice cancelliere della Pretura di Giota dei Marsi, 6,
a sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto al Tribunate
civde e penale di Solmona, coll'attuale stipondio di lire 130').

Con RB. decreti del 23 marzo 1890:

Piselli Giuseppe, cancelliere del Tribunale civile e penale di Ferrara

4, in segu to di sua domanda, collocato a riposa al termini del-
l'articolo 1, lettera a, della legge 14 aprile 1864, n 1731, con
decorrenza dal 16 aprile 1890.

Vinci Orlando Carlo, cancelliere della Pretura di Cammarata, 6, in

seguito di sua domanda, collocato a riposo at termini dell'arti-

colo 1, lettera b, della legge li aprile 1864, n.1731.con decor-

renza dal 16 aprile 1890.

Flórl Angelo Maria, cancelliere della Pretura di Terracina, è, in se-

gulto di sua domanda, collocato a riposo at termini dell'articolo 1,
lettera a, della lagge 14 aprile 1861, n. 1731, con decorrenza dal

i* maggio 1890.

Poce Giuseppe, vice cancelliere del Triburate civile e penale di Roma,
6, a sua domanda, nominato cancelliere della Pretura del 1 man-

damento di Roma, coll'attuale stipendio di lire 1800.

Cardea Antonio, vice cancelliere della Pretura di Martina Franca, à
nominato cancelliere della Pretura di Galatone, coll'annuo stipendio
di tire 1600, cessando dal percepire il decimo sul precedente sti-
reidto.

Delpant Domenico, cancelliere della pretura"di Corteolona, in aspet-
tativa per motivi di salute fluo al 15 marzo 1890, 6, in seguito
di sua domanda, richiamato in servizio nella stessa pretura di

Corteolona, a decorrere dal 16 marzo 1890.

Romersi Ercole, cancelliere della pretura di Sampeyre, in servizio da

oltre anni dieci, è, in seguito di sua domanda, collocato in aspet•
tativa per motivi di salute, per tre me,i a decorrere dal 1° aprile
1893, coll'assegno pari alla metà del suo a'tuals stipendio.

Con decreti ministeriali det 23 marzo 1890:

Trabiani Salvatore, cancelliere, già titolara della protura di Ceprano,
in aspettativa, per motivi di salute, pel quale si è lasciato vacante
11 posto di cancelliere alla pretura di Segni, A, a sua domanda,
richiamato in servizio, a decorrere dal lo aprile 1890, e nominato
Vlos cancelliere del tribunale civile e penale di Roma, coll'attuale
stipendio di lire 2,000.

Co'ere Glovanni, vice cancelliere della pretura di Ginosa, 6 tramutato
ella pretura di Martina Franea, a sua domanda.

Los'to Pasquale, vice cancelliere della pretura di Barletta, à tramutato
a'la pretura di Ginosa.

Sinist Giuseppe, vice canceliere della Protura di Gravina di Puglia,&
tramutato alla Pretura di Barletta, a sua domanda.

Sorino Rosario, eleggibile ag'i ufflet di cancellerta e segretelia del--
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap-
pello di Trani, & nominato vice cancelliere della Protura di Gra-

vina di Pugl.a, coll'annuo stipendio di lire 1300.
Con decreti ministeriali del 25 marzo 1800:

Marenco Simone, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e pe.

nale di Pall naa, è, a sua domanda, nominato vice cancelliere della
Protura del Borgo San Salvatore in Torino, coll'attuale stipen-
d'o di lire 1300.

Vassallo Mich-le, vice cancelliere della Pretura del Borgo San Salvatore

in Tortoo, 6, a sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto
al frihunale civile e penale di Pallanu, coll'attuale stipendio di
IIre 1300.

Pavoni Á'essandro, sostlluto segretario aggiunto alla Procura gene-
rate presso lat Corte d'appello di Brescia, è nominato vice can•

cellare aggiunto al Tribunale civile e penale di Bergamo, colle
attuale stipendio di lire 1300.

Valzelli Giuseppe, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e pe-
nele di Bergamo, è nominato sostituto segretario aggiunto ¢lla
Procura generale presso la Corte d'appello dl Brescia, colPattuale
stipendio di lire 1300.

Disposizioni fatte nel personale det notari:
Con decreti ministeriali del 18 marzo 1890 :

E' concessa :

al notaro Leoncilli Antonio, una proroga sino, a tutto 11 30 giugno
p v. per assumero l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Ca•
stelfldardo.
al notare Braccini Lodovico, una proroga sino a tutto il 23 aprile

p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Pa-

lombara Sabina.
al notaro Oddaro Giacomo, una proroga sino a tutto il 3 giugno

p v. per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel comune di

Levice.
Con Regi decreti del 23 marzo 1890:

Rolando Gioacchino, notaro residente nel comune di Prascorsano, di-
stretto d'Ivrea, à traslocato nel comune di Venaria Reale, tilstretto
di Torino.

Durando Edoardo, notaro residente nel comune di rasalborgone, d:-
stretto di Torino, à traslocato nel comune di Lauriano, stesso di-
stretto.

Borelli Paolo, notaro in Pecetto, distretto di Torino, in forza del Reglo
decreto 17 novernbre 1889, registrato alla Corte dei conti 11 29
stesso mese, è traslocato nel comune di Santena stesso distretto.

Zamponi Angelo, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Città di Castello, distretti riunitt di Perugia ed

Orvieto.
Cancro Gaetano, candidato notaro, & nominato notaro colla residenza

nel comune di Casalbuono, distretto di Sala Consilina.

Dotta Marcellino, candidato notaro, à nominato notaro colla residenza
nel comune di Verrua di Savoja, distretto di Torino.

Teppati Carlo, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Corio, distretto di Torino.
Colomfatti Melchiorre, canildato notaro, ð nominato notaro colla re-

sidenza nel comune di Bosconero, distretto di Torino.
Con decreto ministeriale del 24 marzo 1890:

È concessa al notaro Colliano Felice, una proroga sino a tutto il

3 maggio p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-
mune di Galdo.
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i)isposizioni fatte nel personale d¢lfAmministrastong M I N I STER 0 DEL L' I NTERNO

degli Archief notarill;
PATENTE DI AGENTE D'EMIGRAZIONE

, con decreto ministeriale del 18 marzo 1890 :
11 Ministero dell'Interno, in data del 28 corrente, ha concesso alla

Atla planta organica dell'archivio notarlie provinciale di Macerata, Ditta Fornari e ( t tseuclo di Napoli la patente di sgente di emigra-
approvata con decreto ministeriale in data 24 settembre 1880, è ag- zione, con facolti di operare nelle prox.1acle meridirnali del Regno,
giunto un posto di sotto archivista, con l'annuo stipmdlo di lire 800.

verso cautione di 1,re 60,000 in titoli del Debito pubblico.

DispoBisioni fatte nel personale dei Consigli notartlf.
Con decreto ministeriale del 22 marzo 1890:

Sono accettate le dimissioni o&rte dai signori : Coppello Giovanni

BaLtleta, Ribotta Stefano, Galhno Giuseppe Antonio, Pregbasco cava-
liere Glacomo, Ploca cav. Mario e Motta car. Giovanni Domenico,

golpbri ordinari del Cousiglio notarile di Saluzzo, le cui attribuzioni
jiargnno esercitato dal presidente di quel Tribunale civile, o da un

giudice da lui delegato.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi•
" A'fstero dël Togoro:

Con RR. decreti delli 6, 9, 13 e 16 marzo 1890 :

Ammleistrarlone provinolale.
Orlani cav..Ene4¾PRI egy.Sasÿtmijl.ano,.segretarl .d,l ragionerla di

14 classe, e giraglia Ferdinando, ulúciife d!'seritttara di 1* classe,
sono collocati a riposo.

Paci _Agtonio, utilelale di scrittura di 36 classe, à richiamato dalla

,
aspettativa.

2inûÍnt Vittorto, vtee segretarlo di ragioneria di 26 classe, à collo
rato in aspettativa.

A Ëp iero Miçhole, ufBelale di scrittura di 16 classe, & proregato di
altri sel mest 11 termine de1Paspettativa.

Capotorti Francesco, Del Ponte Carlo, Monzani Onorato, segretari di
2a classe, sono promossi alla la classe.

SmŠi namiani, vice segretario di 2a classe, è nominato segretarlo di
24 classe per esame di conco-sa.

Pernabei Osvaldo, vico segretario di 1* classe, è nominato segretar io
di 2a classe per osamo di idoneità.

Casagli Guido, Rubando Defendino, Bassi Luigi, Belluomim Ullsse,
,

Vice segretari di 2* classe, sono promossi alla la classe.

BasoÍa Guido, Cartà Umberto, DI Vece Ernesto, GrasselII Enrico, Gia-
chi Carlo, Vice segretari di 34 classe, sono promossi alla 2a

lasse.

-Tavernari Ettore, Travaint Aristide, vice segretarl di 3a classe, sono
promossi alla 2a classe.

Za paÍh Giovanni, Rizza En ice, Perricone Ruggiero, De Stmone Giu-

peppo, ufBc alt di Scrittura di 2* classe, sono promosst alla
la cles e.

Faigvpna Aldo, Pompameo Vincenzo, Bucalossi Lu'gi, Dino Guida

Emillo, Gomes Gennaro, ufHeialt di Scrittura di 3• classe, soro

promossi aPa 2* classe.
Canzedda Francesco, Pescatori Frarcesco, Ferretti Federico, Giordi

Prison, Somazzi Fauslo, ufDetali di Scrittura di 4a classe, sono
promossi alla 36 classe.

Quagliozzt Salvatore, economo magazziniere di 2. classe, e promosso
alla la classe.

Fagnola Ettore, economo magazziniere di 38 classe, è promosso alla
26 classe.

Avvocature erarlall.

Vitelli Clorindo, sostituto avvocato erariale di 4a classe, à collocato
in aspettativa.

D Agostino comm. Francesco, regio avvocato erariale distrettuale di
2a classe, 6 promosso alla la classe.

M I N I STERO
di Agrio >1tura, Industria o Commnerolo

SoTTo SEGR ITARIATO DI STATo - DivisloNs I. - Szzions II

Atto di trasferimento di privativa industriale.
Con atto priva to Ín data 9 dicembre 1889 rogato Reuben L.

borts notaio a Eoston e registrato a Milano fi 30 gennafo 1890

vol 447, f. 169, n. 9167, il sig. Jacques Walliam WAfte di Boston

ha ceduto e tral ferito alla Edison PAonograpA Toy Manufacturing Co
pure di Boston, tutti i diritti che gli competono sull'attestato di pr!-
vativa industria e ad esso rilasciato in Italia in data 16 agosto 1888,
vol. 46, n. 454, della durata di un anno a partire dal 30 giugno 1888,
prolungato per altri quattordici anni con attestato 8 agosto 1889,
vol. 50, n. 230, per un trovato designato col titolo: « Perfection-
nements apport is aux phonographes ».

Il relativo att 3 di trasferimento fu presentato alla Prefetturadi Milano
11 7 febbraio 18 90, e venne registrato all'Unlolo speelale della pro-

prieth fodostrials presso questo Ministero al N. 971, per gli erotti di
cui alPart. 46 cella legge 30 ottobre 1859, N 3731.

Roma, 11 t' marzo 1890.
Il Direttore: G. FADIGA.

M I NIS T ERO

di Agri3oltura, Industria e Comz¾roio

Dmstoms I - SozioNs II - SoTTo SEGRETARIAto os STAso

Tr os‡°erimento di privativa industrial¢.
Con atto 9 ( Icembre 1889 regato Reuben L. Roberts , notaio a Bo-

ston, e regista to a Milano il 30 gennaio 1890, al vol. 417, fag. 169,
num. 9167, il signor .lucques 11tileane Widte di Boston ha ceduto e

trastedto alla I- dison PAonog apit Toy .flanufacturing Co
, pure di flo-

ston, tutti i dir, ti che gli compctono sull'attestato di privattva ind,astriule
ad esso r'lasento in llel a in data 11 lugho 1880, vol. 50, n. 84, del'a
durata di ael mui a partire dal 30 giugno 1889, per un trovato desi•
gnato e o! t:tok : . Perfectionneroents apportés aux poupées pirlantes ».

11 reauvo :tto di trasferimento venne presentato alla Prefaaradi

Milano 11 7 febbraio 1889 e fu registrato all'UfDclo speciale'délla pth-
prteth industr ale al n. 972 per gli effetti di cui alPart. 46 dkÛa lebie
30 ottobre 1839, N. 3731.

Roma, li 27 marzo 1890.
11 Direttore: G. IVADIGA.

MUTIS"ERO DELLIC POSTE E DEI TELEdRAFI

(saavizio os! Tel.seR¤l)

A vv i s 1.

E' nuovamente interrotta la linea fra Moulmeln (India) e Bangkok
(Siam).
:I telegramni pel.Stam ed oltro s'istindano per Singapore, riscuo-
tendo le tasse relative a questa via.

Roma, 18 marzo 1890.

Il 22 corrsnte, nella startine ferroviaria di Sorbolo (provincia di

Parma), ed n quelle di Brescello, Boretto, Guakieri, annmaalla,e Luz-
zera (proiia:ia di Reggio Emilia), è stato attivato 11 servizio telegra-
fico pubblic I, con orario hmitato,

Roma, 37 marzo 1890.
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NURSI GII esami in Ier'tti si diranno in tro giorni, e non potranno du-

rare più di otto oro per giorno.
G!! esami ora'i duroranno un'oro per ciascun concorrente.

Gli esami si daranno sul programmi già approvati dal Ministero e
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE distribuiti alle segreterlo delle Università e degli Istituti superiori col

Avviso di concorso

a posti di etce-segretario nelle Regie Università

E' aperto un concorso per pravvedere al posti di vice-segretario
di 3a classe, vacantinelle Regio Università, retribuitt con lo stipend•o
annuo d1 lire 1500.
Le domando d'ammissione dovranno essere scritto su casta bollata,

da una lira, e fatte pervenire al Ministero non più tardi del 30 a-
prile 1800.
Ad esse 1 concorrenti dovranno allegare:
a) la licenza liceale o il diploma di abditazione all'msegnamento

nelle scuole ginnasiali inforlori o quello per le scuolo tecniche e le
normali;

b) l'atto di nascita dal quale si veda ch'eglino non hanno supo-
rato l'età di 30 anni.

c) 11 celtiflento di cittadinanza ital ana;
d) l'attestato di buona condotta rilasciato dal comune o dal co-

muni dove dimorarono negli ullmi tre anr.l;
e) 11 certificato negativo di penalità, rilasciato dal Tribunale che

ha giurisdizione nel luogo di nascita;
f) Pattestaz'one medica di sana costituzione fisica;

A questi, i concorrenti potranno altreal unire tutti quegli altri do-
cumenti che valgano a dare notizia del loro studii o degIl altri loro
titoli di merito,
I documenti 6) c) d) f) dovranno essere autenticati dal presidente

del Tribunale o dal R. Prefetto della provincia ; quelli d), e), dovranno
essere di data non anteriare al 1 gennaio 1890.
Il concorso 6 per esami, i quali saranno dati in questo Ministero,

secondo le normo stabilite col decreto ministeriale del 6 agosto 1878
di cui si rfporta qui appf6 un estratto.
Gh esami saranno orali e scritti, e verscranno sulle materie seguenti;
letteratura italiana;
storia;
geogra0a;
aritmetica ;
calligrafia ;
nozioni elementarl di diritto amministrativo;
logislazie ne positiva sopra l'ordinamento della istruzione pubblica

la contabilità generale, lo stato degli impiegati civili.
La cognizione di lingue straniero sarà un ti'olo di preferenza in

caso di parità negli altri titolL
Con l'avviso dell'ammissione al concorso vorrà indicato al concor-

rente 11 giorno in cui cominceranno gli esami.
Roma, 19 marzo 1890.

Il Direttore Gapo della Divisione per f Istruzione Superiore
G. FERRANDO.

Estratto del decreta ministoriale G agosto 1878.

IL MINISTilO

Visti gli ar:Icoli 7 e 10 del R. decreto n. 3787 del 5 aprilo 1877 ¡
Vclendo stabilfre lo norme onde saranno regolati gli esami di con-

corso agli UfIlci delle segreterie univeraitarle;
Beereta a

Tutte le materie indicate nell'art. 9 del decreto sovracitato sono
soggetto di esame verbale.
Le prove scritto versoranno sulle seguentimaterie: Ielteratura, no-

sfoni elementari di diritto amministrativo, aritmettca, calligrada,

presente decreto.
Ciascun commissario (esaminatore) dispone di 10 punti.
11 condidato cho in clas:una dello prove serjtte non otttone sel de-

cim! dei punti, noa a ammesso al'e orali.
E' ritenuto eloggibilo sokanto il candidato che ja ciascuna delle

prove abbla ottenuto sci decimi, e nella somma del punti di tutte 10

prove raggiunga almeno i sette decimi e
• •

Accademia del R. Istituto musicale di Firenzo

La R. Accademia musleato procodendonell'adunanzadold19marzo
corrente a dar giudizio sul concorso da essa aperto con programma
del di 10 genneto 1889 per la composizione di un O/Tertorio per la
messa dei defunti -- Domino Jesu Christe, ecc. Coro a 4 parti
reali con acconapagnamento d'orchestra, al quale vennero presentale
n. 7 composizioni; per inosservanza delle condizioni poste nel detto

programma pose fuori di concorso agli eft-tti della consecustone del

premio quolfo qui appresso contnissegnate:
N. 1 con motto Errare humanum est.

2 > Ben af des foro et.
3 > Aliseremini mei.

4 » Essep'a trahunt.
6 > Ars assera magnum gaudium.

Contrad•!!st'nso quindi con Menzione Onorevole le seguenti:
N 5 ad un9ntmitã di voti, del signor Girolamo Gandino, capo-mu-.

sica del 640 reggimento fanterla; e n. 2 del signor M. Giuseppo Se-

stint dl Pienza, o n. O del signor Guglielmo Matttoli maestro di Cap-
pella di S. Prospero m Reggio E:nitia, ambedue a maggioranza di
vot1.

11 procorso verbale relativo al giu.lizio del summontovato concorso
e ostensibile agli interessati presso la segreteria del IL Istituto musi-

cale, via degh Alfani n. 81, da ore 1 a ore 3 pomeridiano nel giorni
feriali.

Firenze, li 11 marzo 1890.

li presidento della it. Accademia musicale
F. TORRIGIANI.

Il segretario de.la R. Accademfa musicale
E. CMNCI.I.

R. UNIVEltSITA DEGLI STUDI DI ROMA

Avvis$di eeneorse
AD UN POSTO DI STUDIO DELLA FONDAZIONE CORSI.

(Regolamento approvato con Regio decreto 7 luglio 1881, N. .990,
Serie 3), per la collazione dei posti di sindio della Fondaziano
Corsi, e deliberazioni deda Facoltà di Medicina e Chirurgia,
in data 10 marzo 1882 e 4 marzo 1820, relation ai conferf-
mento dei posti st<ssi).

È aperte 11 concorso, fra gll studenti della Pacoltà di Medicina e

Chirurgia, ad un posto di stadio della Fondaatone Corsi, con le
norme seguenti:
Art. 1. Possono concorrere coloro che sono iscritti como studenti

di Medicina e Chirurgia in questa Università, da almeno due interi
anni scolasttcl.
Art. 2. Le istanzo, per ammissione al ooncorso, (in carta bollata

di centesimi 50), dovranno essere inviate, coi relativi documenti, al
Preside della Facoltà, entro 40 giorni dalla data del presente aYTiso.
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Art. 3. Il concorso verserà sulla Anatomia, intendendosi per essa·
la descrittiva, l'isiologica, la embriologica e la comparata.
Art. 4. It concorso seguirà a mezzo di memorie originali che i con

correnti invièrenno' al Preside della Facoltà non più tardi del 15 ot-
bre 1890.

Consterà inoltro di una prova orala, la quale verserà sullo stesso

argomento della memoria presentata.
I concorrenti' saranno avvertiti, a suo tempo, del giorno in cui

avra luogo la prova orale.

Art. 5. Il concorso sarà deciso prima del termino dell'anno cor-

rente e per conseguire 11 premio occorrerà avero ottenuto 4, dei
punti, di cui disporrà la Commissione esstrinstrice.

Art. 6. II ¡ìremio di lire 75 mensili dura un anno, e par ritirare le
quote, nel most di lezione, si dovrà esibice un attestato di diligenza
da rilasciarsi dai Professori dello materie, nelle quali 11 premiato devo
perfezionarsi.
Art. 7. Il premiato assume l'obbligo da continuare gli studt, e, un

mese prima della scadenza dell'uhtma rata di premio, dovrà rimet-

tore al Pregido della Faco!tà, una relazione che dia prova del pro-
iltto riportato.

Itõmi, 20 marzo 1890.
Il re glore : V. CERRUTI.

II I

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Relazione sul concorso alla cattedra di citnica medica
propedeutica della Universild di Pisa.

Gll aspiranti a questa cattedra erano

signori :
Petteruti Gennaro,
Cantalamessa Ignazio,
Foden Carlo,
liavone Angelo,
Blanch1 Aurelio,
Giuffrå Liberio,
Borgherini Alessandro,
De Dominicis Nicola,
Moscatelli Regolo,

. Bernabei Corrado,
Montefusco Alfonso,
Ronsisvalle Mario,
Rumoto Gaetano,
Livierato Panagino,
Mya Giuseppe.

In numeri di quindici cioè

Si erano inseritti anche i signori Luigi Vanni, Rovighi Alberto, Pa-
tella Vincenzo, Feletti Raimondo; ma durante i vari stadt delle opo-
razioni del concorso, questi aspiranti si sono ritirati.
La Commissione, procedendo, nelle sue operezioni, secondo tutto le

norme stabillte dalle istruzioni per le Commissioni del concorsi e dei
regolamenti approvati coi decreti 26 gen aio 1882, 11 agosto 1884 e
8 maggio 1887 prose le seguenti deliberatoni ad unanimità:

A) « Per quanto si riferlace alla eleggibilità.
Dichiarò eleggibili ad unanimith i signori:

Cantalamossa Ignazio,
Fedell Carlo,
Borgherfni Alessandro,

' Rummo Gaetano,
Livierato Panagino,
Mya Giuseppe.

Non sottopose a giudizio di eleggibilità i signori:
Bernabei Corrado o

Petteruti Gennaro

perchã ebbero già altra volta la eleggibilità in concorso di Ordinario

alla clinica generale, ritenendo ad ogni modo di doverli ritonere essi
pure eleggibili ad unanimità.

Ritenne eligibili con quattro voti favorevoli el uno contrario i can-
didati :

Blancht Aurt lio

Giufff ò Liborio
De Dominicis Nicola.

Dichiarò ineligibili con due vott favorevoli e tre contrari gli aspi-
Panti:

Moscattl" Regolo
Montefusco Alfonso

Ronsisvalle Mario
Pavone Angelo.

B) Per çuanto riguarda la grafuazione.
La Commissione procedendo a discutere sul modo di stabilire la

graduazione, per i profondt disparcri che apparvero esistere fra i

commissari, come emerge dal verbalo del 14 ottobre, dovette acqul-
stare la convinzione che nel titoli e nelle pubblicazioni dei singoli
aspiranti, non si trovavano elementi sailleientemente chiari di giudi-
zio differenziale per proporre il primo da eleggersi e classillcare suc-
cessivamente i principali concorrenti.
In questo stato di cose la Commissione credette opportuno di sot.

toporre ad una prova di esame tutti gli aspiranti, ritenuti a voti una
nimt eleggibili.
Non era, certo, intendimento della Commissione il fare un concorso

per esame; chè a questo si sarebbe opposto l'articolo 6* del rego-
lamento 28 gennaio 1882; ma con questa dehberazione 1 sottoscritti
si proponevano solamente di valersi per la classificazione di una prova
di esame, che fornisse loro quei criteri differenziali che non trovavano,
in modo sufficiente, negli altri titoli di quei candidati.
Del resto, trattandosi di un insegnamento prevalentemente pratico

e dimostrativo, parve al commissari che una prova, la quale fosse

essenzialmente pratica, potesse meglio condurre allo scopo che la

E. V. si propone: quello di avere l'insegnante più idoneo por là
cattedra messa a concorso.

Sono ormal, infatti, quattordici anni che si conferiscono cattedre di

insegnamenti pratici e sperimentali, solo in base a memorie pubbll-
cate, le quali se possono fornire suffletente convinzione della perizia
di chi ne è autore, nel trattare un qualche speciale argomento, non
possono però, fornire un criterlo sempre abbastanza persuasivo, sul
valore pratico dei candidatt, sull'insieme dellelorocognizioni, sulloro
valore didattico.
Ne avviene quindi, che talora le cattedre possano essere conferite,

a chi pur essendo autore di qualche spectale pregevole monografia,
manchi pot della completa conoscenza di tutte le parti della materia
che dovrebbe insegnare, manchi delle conoscenze pratiche che ad esso
si riferlacono, o della comunicativa necessarla a chi deve trastondere

la altri le proprie cognizioni.
Parve quindi alla Commissione, che questo temperamento, mentre

nella fattispecie gli forniva un clemento necessario dl giudizio com-

parativo, d'altra parte potesse inaugurare per avventure, una innova-

zione utile nei procedimenti per concorsi alle cattedre di materie dl•

mostrative, specialmente se di Straordinario.

Epperð la Commissione si rivolse all'E.' V. perchò volesse invitare

i candidati

Borgherini,
Cantalamessa,
Fedeli,
Livierato,
Mya,
Bernabel,
Petteruti e

Rummo

a recarsi in Roma, per sostenere innanzi alla Commissione una prova
d'esame, Ed in attesa di provvedimenti dell'E. V. la Commissione so-

spendeva 11 14 ottobre i propri lavori.
La E. V. si complacque di secondare la nostra proposta, e la C0m-

missione riprese i propri lavori 11 3 corrente dicembre.
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Cola'assenso dell'E. V. ed in conformità delfart 13 del regola-
Ineato 26 gennaio 1882 noi stabilimmo che la prova di osame dovesse

consistere in esercizi di semejologia. Ed a tale uopo stabilimmo che

i candidati dovossero tutti in uno stesso giorno sciogliere quattro que-
siti di semejologia, uguali per tutti, o in giorni successivi illustrare

semejologicamente un infermo, mell'ospedale militare gentilmente con-
cesso da S. E. il ministro della guerra.
Come appare dal verbali delle sedate 4 e 5 dleembre la Commis-

Blone si circondð di tutte le garanzio opportune ad assicurare la sin.
éerità e la serietà delle prove.
I candidati chiamatl si prosontarono tutti.
La Commissione poi, in base a tutti gli elementi di giudizio procu-

ratisi nel primo e nel secondo periodo del concorso, ha creduto, pro
codendo a voti concordi nelle proprie dollberazioni, dl sottoporre alla
E. V. la classificazione nel modo seguento, con i punti indicati per
ciascun candidate:
In Pri!DO IUogo propone primi a pari merito i candidati:

Gaetano Rummo,
Giuseppe Mya

con punti quaranlasei per tutti e due.
Il candidato Rummo emerge anzitutto per pubblicaztoni che dimo-

strano attività sperimenta'o, conoscenza non comune di metodi di la-

b:ratorio, molto ingegno e recondità letteraria.

Nelle prove pratiche inoltre diede prova di avere buona conoscenza
del mezzi che lo scienzo aus.liarie forniscono alla diagnostica, felicità
nella interpretazione semejologica del fatti clinici e slagolare attitudino
didattlea,

11 fatto, poi, di essere g à professore straordinario per concorso,

della materia a S ona, gli foralva un aura requisito preponderaate.
Pu messo con lui a rari merito 11 doit Mya percha, mentre nella

prova della soluzione del quesiti si mostro felicissimo e molto po

rito nello pratiche di laboratorio, colla prova clinica dimostrò pronta
percezione, molta sicurezza nel raccogl ere i fatti morbosi ed esporli,
buona dottrina nello interpretarll.
A questo si aggiungevano i titoll a lui conferiti da una serlo di

pubblicazioni pregevoll, che mostrano in lui completa conoscenza dei

metodi di laboratorio e si distinguovano per precisione ed orlgt-
nalità.
In secondo luogo si propone il dott Panagino Livierato con punti

quarantaquattro,
11 dott. Ltylerato ha una sorio di pubblicazioni di argomenti clm'ci

e sperimentali condotti con ingegno o con indirizzo scientißco e lo-

devole; tali che lo dimostrano molto esporto e valoroso nel campo

della semejologia e degli studi speriment-li
Le provo pratiche da lui sostenute confermarono 11 giud zio che la

Commissione si era fatto di lui como un buon conoscitore della se-

mejologia sta nell9 sue pertinenze di laboratorio, sia in quel'e cliniche.
In terzo luogo si propongono i signori:

Gennato Pettornti
Carlo Fedell,

con quarantatre punti per ciascune.
Il Petteruti ha parecchi lavori riflettenti studi clinici e ricerche spe-

ritentall, che perð lasciano alquanto a desiderare qualche volta

quanto all'esattezza del.o conclusioni.

L'altimo suo lavoro sull'idrogeno solforato a plix pregevole degli
altri.
Nella soluzione d si quesiti fu non completamento felico, cosi pure

nella illustrazione semejologica dell'infermo.
11 Fedeli ha molte pubblicazioni, che non mostrano molta tendenza

nelle ricerche originali, ma che fanno fede della sua estesa coltura,
solerga ed attitudine all'insegnamento.
Nelle prove pratiche fu in tutte o due sufficientemente ma non

completamente felice; brillanto nello esporrelle proprie idee, non del

parl esatto nel rilevare tutti i segni morbosi presentatt dall'infermo.
In quarto luogo si propone il D. Ignasto Cantalarnessa con punti

trentanove
EglL 6 fornito di lavori che mostrano la sua attitudine allo indaging

semejologiche o la sua perizia didattica: nel!e prove pratiche non si

glostrò del tutto famigitarizzato colle ricerche di laboratorio, nð suf-
ficientemente esatto nel r11evare i fenomeni morbosi prosentatt dal'o

infermo, su cui fece la prova.
In quinto luogo propone Corrado Bernabel con punti grentotto.
Egli presenta lavori numerost, i quali non rivelano in lui molta at-

titudine sperimentale, ma però mostrano buona conoscenza della let-

t. retura m idica e della clinica.
Nella soluzione del quesiti non rispose in tutti colla necessaria esst-

tezza, o nella illustraztone semejologica fu del pari non del tutto esatto

nè completo,
In sesto luogo fu collocato il candidato Borgherini con voit tren·

tasette.

Questo candidato, s•bbene abbia pubblicazioni che lo mostrino es.

sai collo per ciò che si riferisce alla patologia ed alla anatomia pa•
tologica del sistema nervoso, pure nð i suoi lavod, nè le prove da
lui sostenute, lo mostrano suffletentemente Versato nella patologia
speciale, nella semejologia e nella clinica.

In settimo luogo furono collocati:

Aurelio B anchi,
Ltborio Gluffrò,
Nicola De Dominicis,

tutti con punti trentasei.
Aurelio Blanchi ha pubblicazioni che mostrano in lui conoscenza

estesa della letteratura medlea, foi metodi d'indagine, lodevo!o ini-

ziativo, ma la sua grande operosità nuoco spesso alla severità del

suoi lavori.

Il dott. Giultrò La ingegno e coltura; ma sarebbe desiderabile che

li applicasse alla ricerca di fatti positivi.
Il De Domini is che per lo a idietro presentava titoli di non molto

valore, ora ha pubblicazioni p:ù meritevoli che, sebbene, non per-
mettano pur anco di collocarlo molto innanzi, pure promettono mo-

gilo di lui in avvenire.

La Commissione giunta così al termine del proprio lavoro, nella
necessità in cui si trova di segnalare a V. B. un candidato da nomi-

narsi a Pisa, ha ad unanimità dellberato di propoire il

Prof. Gaetano Rummo.

Come risulta dalla punteggiatura e dalla classificazione, il candidato

Mya venne dalla Commissione giudicato di pari merito al Hummo,

assegnando a lui come al Rummo quarantasef punti; ma dovendo-

sene proporre uno solo alla nomion, la Commissione propono il

Rummo valutando in suo favoro, specialmen*e per gli insegnamenti

dati, una differenza da esprimersi con una frazione ài punto.
La Commissione perð, ritiene unanime che il dolt Mya per l'inse-

gnamento di clinica propedeutica e patologia speciale dimostrativa

non abbia bisogno di ulteriori prove; crode quin<Ê suo dovere ses

gnalarlo a V. E. perebð voglia nominarlo, senz' altro concorso, alla

cattedra che il Rummo andando a Pisa lascierå vacante a Siena, od

a quella di Pisa, ove ii Rummo non vi andasse.

Roma, 12 dicembre 1889.
G. Baccelll.
A. Cantani
C. Bozzolo.
C. Federici.
E. Maragliano.

OSSERVAZIONI METEØROLOGICHE
tano nel Regio osservatorio del collegio Romano

li di 29 marzo 1890.

11 barometro 6 ridotto al zero. L'altezzadella stazione è dimetri 49,0.
Elarometro a messodi . . . . . - '764, 9
Umidità relattva a mezzodi , . . . . - 35

Vento a mezzodl . . . . . SW. debole.
Cielo a mezzodi . . . . . sereno.

massimo - 21©, 5,
Termometro eentigrade

minimo - 8', 5,
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29 marzo 18GO

Ö¾uropa pressione alquanto bassi Russia media, piuttosto elevata

centro e penisola balcanica. Mosca 748; Svizzera 767; Costantinopol
168. Italla 24 ore: baremetro alquanto disceso; cie!o bello; tempe-
intura mite. Stamane cielo generalmente sereno, nuvoloso Sleilla

Venti settentrionalt freschi estremo Sud, calma altrove. Barometro 76ß

a 707 Nord; 765 Palermo; 763 Ma'ta. Mare agiteto Siracusa, cozzo-
spadaro.
Probabilità: venti debolt sotteritrtonali estremo Sud, vart altrovo;

cielo sereno; temperatura sempre elevata.

OSSERVAZIONI METEOROLOSICHE
fatte nel Regio osservatorio del collegio komano

ti 30 marzo 1890.

E harometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è ch metri 49, 6.
Barometro a mezzodh . . . . . 763 0
Umidità relativa a mezzodi -

. . . .
43

Vento a mezzodi - . . . . SW. debolissimo.
Cielo a mezzodi . . . . . sereno.

Termometre centigrado
tnassimo 226, 0,

( maai:no 9°, 5,
Li 30 marzo 1890

Europa pressiono bassa Nord e Nordest, livellatissimo 764 mi 1. 10.
titudini medie meridiorali.

Arcaligelo, Riga 746,
Italla 24 ore: barometro leggermente disceso, cielo sereno; tem-

Iloratura elevata.
Stamanc cielo nuvoloso Ligurla, venti settentrionali deboli costa

'ionica, calma altrove.
Barometro livellato 764 mill. Mare calmo.
Probabilità: venti deboli vart; cielo generalmente sereno, qualche

leggero tetoporale; temperatura sempre elevata.

'PUBBLICAZIONI UFFICIALI

Ordinamgnto dei servizi postali commerciali marittimi. Rela-
alone della Commissione isti:ulta dal ininist;o dei lavori pubbhei. -

(Roma, tip. Eredi Botta).
: - Bollettino del Allinistero degli affari esteri (mese di febbraio). --.
(Roma, tip. delle Mantellate).
Ifelazione sull'andamento dell'amministratione marittima, dal 1° le-

glio 1888 al 30 giugno 1889. -- (Roma, tip. Eredi Botta).
Annali di statistica, vol. XX. Notizie sulle condizioni industriali

della provincia di Parma. - (Roma, tip. Eredi Botta).
Relazione e bilancio industriale sull'azienda dei sall, dal 1° luglio

1888 al 30 giugno 1889 (Direzione generale delle gabelic). - (Roma,
tip. HIzevirlana).
ßollettino di legislazione o statistica doganale e commerciale, gen-

risio o febbraio 1890. - (Roma, tip. Erodi Botta).
¯ Statisitca del commercio speciale di importazione ed esportaziore,
dal 1* gonnato al 28 febbraio 1890 (Direzione generale delle gabelle).
- (lloma, tip. Elzeviriana).
Bollettino di notizie commerciali, O marzo 1890 (Ministero d'agri-

00]tura, Industria e commerclo. - (Roma, tip. Eredt Botta).
Prima relazione statistica (Ministero delle posto e telegraft): il ser-

Vizio postale, 11 servizio delle casso postalidi risparmio, il servizio

telegrafico. - (Roma, tip. L. Cecchini).
Annali dell'industria e del commercio. Atti del Consiglio dell'in-

dustria e del commercio, sessione ordinaria del 1889 (Ministero di

agricoltura, industria e commercio). - (Roma, t p. Eredi Botta).
Alli della Gommissione consultiva. Sulle tatituzioni di providenza

o sul lavoro, sessione 1889 (Ministero di agricoltura, industria e com-

merslo). - (Roma, tip Eredi Botta).
Bollettino ufficiale delle società per azioni, fasc. 11, marzo 1890.

- (Roma, tip. Eredi Botta).
Documenti diplomatici presentati al Parlamento sulla tratta degli

schiavi. - (Roma, tip. della Camera dei deputati),

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80mlARIO -- Sabato 20 IIarzo 1890.

Presidenza del presidente BBNCHERI.

La seduta comincia alle ore 2,1õ.
D'AYALA-VALVA, segretario, legge 11 processo verbale della se-

duta di ieri, che è approvato.
PllESlOENTS comumca una lettera del minístro della guerra, con

la quale notifica la promozione a tenente generale dell'onorevole

MocennL
Dichiara quindi vacante un seggio nel collegio di Siena.

Svolgimento di interpellanze e di interrogazioni.
IIIBRIANI svol¿e la seguente interpellanza:
« .1 sottosc itto muove interpellanza al presidente del Consiglio,

ministro dell'interno, circa le opere di risanamento della città di Na-

poli, le funzioni dell'isperione governativa, c le susseguenti roviBO

con cecidio di laveratori.
« Imbriani >

Nota che non si tratta di una questione politica, ma di una que-

stione di moralità; e per averne concetto pieno l'oratore enumert i

documenti che produce e che alla questione stessa si riferiscono.

Si tratta che vi sono 50 milioni dello S:ato versati per il risas

namento.

La Camera ha dunque non solo il diritto ma 11 dovere di interlo-

quire nell'andamento di opera di tanta mole.

Ora per l'esecuzione di que,ta preval-e disgraziatamente il sistema

del lotto unico, pel quale i lavori si affidarono ad una sola grunda

Societa.
Intanto non 6 molto che una casa costruita per cura della Società

del risanamento, rovinò facendo 14 vittime.

11 ministro dell'interno ellora disse che la Società non vi aveva

nulla a che fare; ma altri deplorevoli fatti son succeduti, altrí disa-

stri, e convien piovvedere.
Ora la Società di risanamento nelle suo operazioni va contro la

legge, contro il regolamento, contro le convenzioni, contro i contratti

stessi; e l'oratore enumera i fatti e le circostanze che darebbero re-

giosi alle sue asserzioni.

In confronto di questo deplorevolo sistema che porta rovino sul

momento e pericoli gravi de'la sanità pubblica per l'avvenire, la So-

cietà riceve eccessivi co:opensi s a per le espropriazioni, sia per i

lavori di fognatura ci altro nelle aree pubbliche.
Quanto alle espropriazioni per demollzioni, le stime sono state fatte

in base all'allouota fondiaria, che non ð criterio esatto di valoro, a

tutto benelleio della soeletà.

L'oratore quindi passa ad esporre altre gravi irregolarttà, ed indica
i nomi delle persone che vi avrebbero preso parte.

PRESIDENTE richiama l'oratoro a non fare accuse a persone, lo

quali non possono difendersi nell'aula.

IMBRIANI accenna ad altri fatti irregolari di monopolio nella fab-

bricazione, ed alla impossibihtà di sorveglianza per parte degli ispet-
tori municipali e governativf.

È tempo dunque, dice concludendo, di provvedere perchò ai danni
avvenuti non ne succedano dei maggiori. Si pensi che si tratta di

un quartiero che dovrà essere abitato da operai che vengono a cu•

Inulare le proprie povere famigile in piccolo spazio; si pensi agli
orrori che potrebbero aversi da un disastro quando tutto il quartiero
fosse abitato; e si veda so non sia tempo che Camera e Governo

provvedano.
ROifANO svolge la sua interpellanza al presidente del Consiglio,

ininistro dell'interno e al ministro del lavori pubblici ¢ sul rovinoso
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e pericoloso andamento delle opero pubbliche nella città di Napoli, o
speclaimente per quelle del così detto risanamento. > Omettondo di

entrare nei particolari sp=cialmente tecnici, esorta 11 Governo a so-

spendere telegrafleamente Pesecuzione del lasori, ed a mandare senza

indugio un ispettore 11 quale verifichi lo stato delle cose.

CRISPI, ministro dell'interno, risponde che il Governo non ha nulla

a che fare nell'esecuzione dello opere per 11 risanamento di Napoli, o

che ogni richiamo dev'essore fatto nel Consiglio comunale di quella

citth; imperocchè i provvedimenti che possono essoro sichiesti en-

trono nelle attribuzioni del sindaco per effetto tanto della legge co-

munale e provinciale quanto di quella del 15 gennaio 1885.

11 Governo non ha ingerenza alfinfuori del rilascio dei maridati, i

quali devono essere spediti a seconda del progresso dei lavori.

Trova quindi strano che si invochi Pintervento del Governo a de-

trimento delle autonomie comunali.

Il Governo del resto non ð rimasto insensibito al disastri verifica-

tist 19 Napoll ed ha ordinato un'inchiesta della quale attendo i risul.

tali ed ha disposto sussidii por i danneggiati ; inoltre Pautorità gle-
diziarla ed il municipio hanno esercitato rispettivamente gli ufBei ad

essi domandati.
Per lo informazioni che si hanno flno ad ota perð, i crollamenti

sarebbero dovuti a causo diverso da qteile rltenuto dagli interpel-

lenti, e specialmente alla mancanza di denusso delle acque del

Serino.
OtBRIANI avrebbe desiderato che 11 presidento del Consigl'o avesso

era confessato schiettamente che aveva errato quando, alPannunzio
' delfinterpellanza, replicava cho la Societh di risanamento non aveva

pulla a che fare.

CHISPI, ministro delPinterno, ha detto allora non che la Societh,
ma che il risanamento non aveva a che fare con i disastri.

jgBRIAfil ritione che il Governo non possa far getto della suprema

tutela che gli spetta e che esercita quando vuole, sciogliendo Con-

sigli e destituendo sindaci.

Ed esclude che lo cause indicato dal presidente del Consiglio, o le

quali hanno potuto occasionare altri crollámonti, possano avere in-

fluito su questi recentemente verinaatial in un quartiere nel quale le

infiltrazioni delle acque del Serino non pervengono.

1(on potendo essero soddisfatto, si riseria di presentare una mo-

zione.
110milANO sostiene la necessitå di pronti provvedimenti.
PRESIDENTE legge la seguente mozione presentata dalPonorevole

Imbriani:
« La Camera invita 11 Goserno a compiera prontamente un'inchiesta

sul modo con cui procede l'opera di risanamento di Napoli e, so oc•

corre, a proporre al Parlamento gli opportuni provvedimenti legis-

þtivi ».
CRISPI, ministro dell'interno, risponde che l'inchiesta

ð già in corse,
o che se i risultati di esaa non saranno soddisfacenti egli prenderà

altre misure,

ntBRIANI prende atto con soddisfazione di questo dichiarazioni e

rulra la sua mozione.

SIACCI presenta la relazione sul disegno di legge relativo alla

quarta serie del lavori del Tevere.

TORRIGIANI, a nome anche degli onorevoli Brun cardi e Gentili,

dà ragione della sua interpellanza al mln'stro d'agricoltura e com-

mercio sull'interpretazione ed applicazione della legge sul vincolo fo•

restale nella provincia di Fuenze.
Secondo Poratore, il rego'amonto fatto por applicare la legge ha

svisato 11 concetto della legge medesima od ha reso troppo gravoso

11 vincolo posto al diritto di propnbth ; V100010
Stub'lito anche sonza

procisi dati di fatto, per fino
sulle reasse catasteli del 1831, e in so-

gulto al qugte si aceertano numerose contravvenzioni. -

Siccome «P interessati si sono rivolti al Consiglio
di Stato, Poratore

prega 11 ministro di disporre che sia sospeso ogr i provvedimento
lincha quel cðnsesso non si sia pronunziato sai p:odottigli reclami.

Lo prega inokro di rivedere 11 regolamento, togliendovi le dispo-

sizioni superflue, Vossatorie e contrarie alla legge,

illCELI, ministro di agricoltura e commercio, considern esagerate
le apprensioni dell'onorevole Torrigiani, notando che nolla provincia
di Firenze, la quale misura 6850 chilometri quadrati, soltanto 22 mila
ettari vennero assoggottati al vincolo forestale; e che l'abbandono in

che si erano lasciati i terreni montuosi della Toscana produsse inon-
dazioni funestissimo.
Se gli agenti forestall hanno ecceduto, gli interessati hanno aperta

la via al reclamo; ma ò si poca l'ingerenza governativa in questa
materia che non crede si possa agli agenti del Governo muovere

qualche censura: o cið ciede dimostrato dal fatto che nello Provinéia

toscano, meno quella di Firenze, pochissimi reclami si hanno, i

TORRIGIANI è dolente di non potersi dichiarare sodisfatto, o per-
siste nelle fatte osservazioni.

MICELI, ministro di agricoltura e commercio, vedrà quello che può
fare por contentare gl'interpellanti, ma non pu6 ammottero cho nella
p:ovmeta di Firenzo si attui matamente la legge forestale.

FLORENZANO svolge la seguente interpellanza:
« 11 sottoscrttto chiede di interpe!!are il ministro dolPistruzione pub-

blica in ordine nit'esecuziono della legge 27 dicembre 1888 sulf letituto
orientale di Nepoli ».
Fa la storia della legge e dei diversi regolamenti che hanno rifor-

mato PAmministrazione dell'Istituto asiatico di Napoli.Quando, quattro
mesi addietro, l'oratore presentó la presente interpct1 naa, non vi ora

ancora nelf Istituto un Consiglio d'amministrazione; 'is rizione ai
corsi tu aperta nel febbraio scorso, quando inBeriva a Napoli P In-
fluenza, quanlo non vi erano ancora professori nelPIstituto o nep-

puro era naminato 11 direttore: era naturale che in queste circostanze
le iscrizioni fossero scarse.

Ora sono stati nominati un direttore ed alcuni professori, ma a titolo

provvisorio, per quattro mesi, di più alcuni di ossi cecupano altri

posti, il che sarebbo incompatibile per legge.
Tre giorni fa ð stato anche pubblicato un avvisa di concorso pe r

alcune cattedre, ma con sua grando meraviglia, non si bandisce il

concorso per quella cattedre, che sono solo occupato a titolo prov-
visorio.
Intanto non si 6 deílnita ancora la quistione del localo e non si å

scio'to ancora Pinternato, cosa che pure era prescritta dalla legge.
La legge dunque viene applicata con evidente negligenza o di ciò

la colpa ð stata da quateuno attribuita alla burocrazia del pl.dazzo
della blinerva. Finisce domandando al ministro delle tassativo rispo.
ste, che assicurino Poratore che la riforma studiata e maturata sarà

finalmente esegu ta.

BOSELLI, ministro della pubblica istruzione, conosco da un pezzo
l'affbito delPon. Floronzano per Pistituto orientale di Napoli. Perð non
crede di meritare il rimprovero di aver perduto il tempo; egli ha
fatto qu9nto più presto si poteva, cercando nello stesso tempo di far
bene; e non cedendo nè alle impatienzo ideali delPon. Florenzano,
nè a quello interessate di qualche postu'ante.
Esclude assolutamente che il ritardo sia stato causato dalla buro-

crazia del hiinistero, ed espone i criteri dal qu3'iostatodirettonollo
scegliere 11 nuovo Consiglio d'amministrasfone.
Enumera i buoni roultati conseguiti da questo nuovo Consiglio

d'amministrazione, fra i quali Peumento del fondo per le scuole, ac-
conna alla questione dei nove ragatzt einesi, che 11 Governo non

mandelà Via dairintern.to se non quando avranno trovato un collo-

carnente,
So le nomine sono state ritardate, si ð perch6 non si sapeva di

quali fondi si poteva disporre e quanti studenti si sarebbero avutl.

Quanto al direttore la sua nomina fu auggerita dalle persono più
competenti d'Italia.
Continul Pon Florenzano nell'amore cho ha per Pistitotn, ma lo

ami obbiettivamente, senza ascoltare quei profossoti, che, invece di
dare buoni cons'gh, suscitano çolemlche.
FLORENZANO si complace che 11 ministro abbla a:cettato tutta la

responsabilità dell'opma governativa esonerandone i suoi dipenienti.
Gli fa osservare che so I mezzi per le scuole sono cresciuti CIð 6

assolutamente naturale. So gli allievi sono pochi ció ô una copse•
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guenza della maniera tardiva el imparlatta colla quale f trono fatte

lo Iscrizioni.
Termina dicendo al ministro, il quale ha rimproverato all'oratore

di non ascoltare certi professori, che farebbe bene tl ministro stesso

a non ascoltare corti burocratici. (Bene!)
GIAMPIETRO svolge la seguente interpellanza al ministro di agri-

coltura, industria e commercio : Sul risultato degli esperimenti ese-
goal sovra giacimenti carboniferi nazionali.
Fa rilovare Pimportanza per l'industria e commercio nazionale di

incoraggiare lo scavo det nostri giacimenti carboniferi e domanda

quait risultati abbiano dato le esplorazioni degli ingegneri inviati dal
Ministero.

MICELI, ministro d'agricoltura e commercio, riconosee l'importanza
dell'argomento.
Le Commissioni inviate dal 311n'stero hanno studiato diversi giaci-

monti, alcuni di poca entità, due di qualche importanza e sono quelli
di Coridone ed Ognano.
La lignite di Coridone è abbondante, circa 10 milioni di tonnellate,

ma ð risultata di qualità piuttosto scadente, quelIn di Ognano à mi-
gliore, ma tutto 11 giactmento non puð contenere che circa centomila

toonallate.
I varl strati di lignite di Ognano, giacchè si tratta di lignite e non

di carbon fossile, sviluppano da tre a quattro mila calorie, mentre la
lignito di Sardegna sviluppa fino a set mila calorie.

GIABIPIETRO è dolente di dover rispondere dichiarando che il mi-

nistro non ha abbastanza studiato la questione.
Furono mandati gegli ingegneri delle miniere, persone competenti

ma pregiudicate, perchò già avevano dato un parere, che ora non

vogliono smentire.
Quanto alla qualità del minerale, il ministro dice che è li¿nite, ma

in verità esso è probabilmente carbone bruno dell'epoca terziaria,
qualità che è inferiore soltanto al carbone dell'epoca paleozoice.
Contesta poi che i nostri carboni non svüuppino che 4 mila ca-

lorie, del valenti chimici assicurano che essi possono sviluppare fino

a 7 mua calorie.
Del resto fa oscervare che nel paese di Galles esiston) fino a 28

qualità di carboni, che saliano di prezzo, secondo 11 r.umero delle

·calorie che sviluppano, ma che lutte si útilizzano.

Narra gli sforat della German'a e della Francia per assicurare la

produzkno dei loro carboni.

Certo che, senza una spinta del Governo, 11 carbone indigeno non

pu6 essere utilizzato, massime cha il nostro sistema fisca'e scoraggia

qualunque ardito tentativo, e che i nostri ricchi con sono come quelli

delPloghilterra molto intraprendenti.
· Fa rilevare l'importanza che in tempo di guerra ha l'approvvigio-
namento del carbone; conclude raccomandando al ministro di fare

studiare la quistione da elementi nuovi e spregiudicati, emancipando
'la natione da un tributo di più di 100 milioni annui, che attualmente

. paga per compra di carboni allo straniero (Bene!).
'

VOLLARO svolge la se¿uente interpellanza al ministro di agricol-
tura, industria e commercio :

« .Sg11o Indagine fatte eseguire dagli ingegneri minerarif sul bac no
'carbonifero di Ogaano per la promessa pubblicazione nel bollettino

ufBeiale ».
Dice che la questione dei cshoni delle Calabrie è stata molto leg-

germento trattata, gl'ingegnert inviati a studiare le miniere calabrest

non si sono formati sul luoghi che un'ora cir ca.

MICELI, ministro di agriccltura e commereto, risponde all'onore-

Vole Vollaro ed ah'onorevole Giampletro che non cap see quali per-
sone debba mandare a studiare le miniere, se all'onorevole Gtam-
pietro non piacciono gli ingegneri delle miniere

In conclusione l'argomento è stato mo'to studlato dal Ministero, e

se carbone mig'iore non si è trovato, la colpa non è del Mmistero,
ma della formazione geologica dell'Italia.

GIAMPIETRO replica per una dichiarazione dicendo che avrebbe

àssiderato che Insieme agli ingegneri delle miniere fossero stati man-
dati dei chimici e dagli industriali.

IMBRIANI svolgo la seguento interrogazione
« 11 sottoser Ito muove interrogazione al ministro di grazia e gin.

stizia sul s.stema adottato presso il distretto della Corte di appello
delle Puglie conferendo le più importanti perlzie al figlio del primo
presidente della medesima Corte d'appello con detrimento manifesto
dei diritti altrui ».

Enomera quattro importanti perizie che in breve volger di tempo
sono state afidate al flglio di un importante magistrato delle PugUe,
che non nominorà. (Ilarità).
Altre perizie sono stato affidate ad amici del Aglio. Inconvenienti

simih si verificano dovunque, domanda se, anche a mezzo di provve-
dimenti legislativi, il ministro non voglia provvedere a questi lamen-
tati inconvenienti.

ZANARDELLI, ministro di grazia e giustizia, riconosce che del
pronedimenti legisladvi forse sarebbero opportuni; egli spingerà al
panti atacremente la riforma giudiziaria, nella quale questo come al-
tri argomenti saranno limaneggiati.
Attualmente non esiste che un'incompatibilità 'morale che potrebbe

impedire gli abusi lamentati dall'onorevole Imbriani, e molti egregi
magtetiati sentono questa incompatibil tã morale.
Venendo all'argomento speciale trattato dall2onorevole Imbriani,

assicura alla Camera, che sopra 1500 perizie, sole 12 furono affidate
all'ingegnere Atenolß, e che il detto ingegnere non ha ha liquidato
iri fondo che 5 mila lire di diritti, c:fra superata da altri petiti.
TOALDI, svolge la seguente interrogazione:
« 11 sottoscrillo desidera interrogare Il mmbtro di Egricoltura e como

mercio sui provvedimenti che egli intende di adottare onde risolvere
una volta la vecchia quistione del bosco del Montello in Provincia di
Treviso ».

MICELI, ministro di agricoltura e commercio, risponde che prehen-
terà apposito disegno di legge dopo le vacanze di Pasqua.

Presentazione di una domanda d' interpellanza.
PRESIDENTE dà comunicazione della seguente domanda d'inter..

pellanza dell'onorevole Di Belmonte:
« Il sottoscritto chiede d' interpellare l'onorevole ministro delle posto

e telegrafl intorno al'e sue intenzioni circa all'adempimento delle di-
ch:arazioni e promesse fatte r.el a se luta del 15 marzo corrente, in·-
torno alla linea di navigazione Napoli-Palermo-Londra ».
LACAVA, min stro delle poste e dei telegrafl, dice che accetta Pin•

terpellama, purchè sia posta all'ordino del giorno in coda alle
altre.

(Così resta stabilito).
Discussione sull'ordine del giorno.

LEVI propone che, per le prossime vacanze pasquah la Camera si
aggiornt fino al 24 aprile prossimo.
CRISPI, presidente del Consiglio, non si oppone.
SONNINO crede soverch'o à termine proposto e stimerebbe oppor-

tuno, che si flssasse il giorno 21 aprile come quello della riapertura
della Camera.

DI SAN GIULIANO, considerando le grandi distanze che devono

percorrere molti deputati, propone il 28 aprile.
CRISPI, presidente del Consiglio, prega gli onorevoli Sonnino e DI

San Giuliano di rillrare le loro proposte, trovando opportuno accettare
il termine proposto dall'onorevole Levi.

DI SAN GIULIANO e SONNINO ritirano le loro proposte.
PRESIDENTE mette ai voti la proposta dell'onorevole Levi.
(E' approvrta).
La seduta termina alle 6,55.

I

Accademia lleale delle Scienze di Torina

CLASSE DELLE SCIENZE FISICIIE, MATEMA.TICIIE E NATURALI.
Adunanza del 23 marzo 1890.

Preslede il prof. AIICHELE LEssoNA, Presidente dell'Accademia.
Il socio Naccari legge e presenta per l'inserzione negli Atti i due

lavori seguenti:
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1 « Sulla dilatazlone termica di alcuno amalgame allo stato 11-

quido > del dott. prof. Carlo Cattaneo, deh'Università di Siena.

20 « Osservaziont meteorologiche fatte nell'anno 1889 all'Osser-

Vatorfo della R. Università di Torino », calcolate dal dott. G. B. Rizzo,
assistente all'Osservatorio.
Il socio Ferraris presenta pure per l'inserzione negli Atti una Nota

delPingegnero G. G. Ferria, assistente nella R. Scuola d'applicazione

per gli ingegneri in Torino : « Sulla stabilità delle vôlte estradossate

colla regola di Schwelder.
Infine 11 socio Cossa, direttore della classe, fa verbalmento una

comunicazione proventiva intorno alle ultime sue ricerche sui com-

pos'i del platino, le quali formeranno oggetto di una Memoria che

egli si propone di presentare in una prossima adunanza.

T.ELEGl·R.A.MMI

(AGENEIA STEFANI)

MASSAUA, 28 - Il vaporo Po è partito con 58 uomini di truppa.

Inolue con esso llopatriano il n:aggiore Parenti, il capitano Vismara
e il tenente Scarpaniti e va in licenza 11 tenente Ricci.

GENOVA, 28 -li gonorale conte di Waldersee e la sua signora sono

arrivati a mezzodl e pornottarono all'IIotel de Londres, ripartendo
alle ore 1,20 pom. per San Remo.

MADDALENA, 28 - Le regie navl Italia, Piemonta o Colonna sono

partite, di ett a Cegliari.
SAN REMO, 28 - Alle o:e 6 pomeridiane è giunto il generalc

co t di W.l'ers3e colla sua signora, prece alloggio nella Vdla Qui-

sisana, sia abitata dal Re del Wuttemberg.
BERLI.NO, 28 - Il Principa di Bisma-ek ha indirizzato una lunga

lettera al Consiglio federale, rispondendo all'indirizzo inviatogh c

prendendo congedo dall'alto Co sesso.

COSTAl\TINOPOLI, 29 - Il Prmcipa di Napoll ricevette iertera,
dalls ole 5 alle 7 gli ambosc¡atori, i m nistri estert e gli incaricat

d'affari, ognuno sep2ratamente e per ordine di anzianità.

L'ambasciatore d'Austria-Ungheria, barone Calice,e quel'o d'Inghil-
ter•a Sir W. White, e l'ineanicato d'affari tedesco sono invitati sta-

sera ad un pranzo intimo a Yldiz Kiosk.

COSTANTINOPOLI, 20 - Ieri, dopo il monumento in onore dei

soldati italiani morti in Crimca, il Principe di Napoli visitó ll monu-
mento francese.

Ieri, durante la rivista delle truppe, il Sultano portava il Collare

del'a Santissima Annunziata.

Al pranzo intimo intervennero Said pascio, Munir paselo, l'amba-
sciatore o l'ambasciatric3 d'Italla, il personale dell'ambasciata, il con-
sole Carcano, il comandante del Sesia ed alcual alti ufficiali otto-

mani.

Dopo il pranzo il Sultano mandò una banda turca a suonare ario

nazionalt sotto lo fluestre del chlosco.

BERLI.NO, 29 - La Conferenza operaia tenne oggi la sua ultima

seduta.

Il ministro del co nmercio, Berlepesch, pronunziò il discorso dl

chlusura, nel quale disse che la Conferenza non ha stipulato accordi
¡nternazionall, ma che essa crede in base al desiderti espressi che si

potrebte assicurare una protezione p•ù ellicace agIt operai, poichè
furono determinati dalla Conferenza stessa punti di vista comuni che

facil terebbero at Governi la soluzione delle varie questioni,
11 ministro tingraziò poscia nel modo più s ivo, d'ordine dell'Impe-

ratore, i membri della Conferenza per la loro opera accurata e com-

petente, conchiudendo cóll'augurlo che la benedizione divina ne con-

tuplicht i benefici effetti.

11 delegato inglese Gorst, r'ngraziò pose'a l'imperatore per aver

convocato la Conferenza, i cui risultati sono soddisfacentissimi, ed

esp esse la speranza che cssa non sarà l'ultima. Se milloal di fan-

ciuli,disseegli, sonostati tolti alla miseria, se milionidi donnesono
s3àte restituito alla vita di famigita, il mondo si ricorderà con grati•-
tudino dell'iniziativa delPimperatore.

Quindi i primi delegati del Belgio, e delfitalia ringraziarono 11 mi-

nistro Berlepsch pel modo con cui diresse i lavori del a Conferenza.

Alle oro 3.25 pem. la Conferenza venne dich=arata chiusa in nome

dell'imperatore Guglielmo.
BERLINO, 29 - La Norddeutsche Allgemein Zeitung pubblica la

seguente nota: « Il principe di Bismartk ha ricevuto in occasione

del suo ritiro tante maattestazioni d'interesse che gli ð impossibile di .

rispondere a ciascuno e prega di ricevere i suoi ringraziamenti pel
mezzo di questo giornale. »
Ieri il principe di Bismarck depose una corona su'la tomba dell'Im.

peratore Guglielmo I ed oggi si congedð da tutti i principi realt.
MASSAUA, 29 - Degiacc Mesciascià Uorkiò, nuovo governatore

del Tigrè, entrò la Adua col conte Antonelli, seguito da molte truppo
scionne. Mesciascià procedette subito verso il Mareb e l'Asmara per
presentarsi al generale Oro:o. Prima di separarsi da Menehk, Anto-
nelli stab:ll coll'imperatore che un funzionrto del governo italiano
avrebbe permanentemente risteduto presso 11 governatore del Tigrð
per assisterlo. Il Tigrò non potendo, nello condizioni attuaS, forniro
sufficienti viveri all'esercito dell'imperatore, questi visiterk ora col suo

esercito altre provincie etiopiche.
Il dott. Ragazzi parte oggi per l'ItaPa.
WADI-HALFA, 29. - 11 posto avanzato dei Dervisci ð ora a Dulgo,

a cinquanta mtslia al Sud di Firket.

Le forze anglo•egiziane al comando dcI colonnello Woodhouse, am-
montano a trecento uomini di cavalleria con un corpo di casall. Esse

giunsero merco'edl a Taijur.
St crede possib le che il colonnello Woodhouse incontri pattuglio
i dervisci.
Corre voce cho Osman Digma s:a arrivato a Kassala, diretto a

Toker.

PIETROBURGO, 20 - Secondo dati provvisori, lo entreto do11389
superarono le previsioni di 57 miltoni di rubli e quelle del 1888 di

24 milioni di rubli.
Dopo l'ammortamento di 128 milioni di rubli dei varti prestiti re-

sta tuttavia un'eccedenza d113,500,000rubli che potranno servirepel
1890, aggiungendovi i crediti non impiegati nel 1889.
BARCELLONA, 29. - Si teme the il numero degli operal delle

fabbriche in isci, pero raggiunga i cinquantamila e che tutto lo fab-

briche di Catalogna si iluudano.

MADRID, 29. - Il Senato o la Camera hanno aggiornato a lunedi

la discussione sull'attare del generale Daban.
Canovas del Castillo parlerà contro il Ministero.

AMßURGO, 29 - Si raccolsero numerose iscrizioni per una flac.
colata in onore del princ pe di Bismarck, la quale è organizzata pel
31 corr., dalla cittadinansa.
Pareccht treni speciali parttrono stasera per Friedrichsrube, dove

ò atteso il principe di Bismarck.

ATJENE, 29. - Si assieura che la squadra non si recherà nelle
acque di Cerigo. L'cmozioao pubbilca va scemando.
NEW-YORK, 29. - Le ult.mc notizie della catastrofe di Louistil'e

recano che il numero delle vittime fu meno grando di quel che si

temeva

Es e si calcolano a meno di conto.

Non si conosce ancora 11 numero dei feriti.

I danni a Louisville sono valutati a due milioni di dollarL Gli af-
fasi riprendono a Louissille.
COSTANTINOPOLI, 30 -- Il p:incipe di Napoll à partito alle ore 8

ert. sul Vach imperiale per Haldar-pasc à, donde colla ferrovia si

recherà a Isotdt ed a Sabandja.
S. A. R. 6 accompagnato dal suo seguito, daWambasciatore, barone

Blanc, dal primo dragomanno deL'ambasciata italiana, Cangia, dal di-
rettore generale della ferrovia dell'Anatolia, Kulhmann, dal concessio-
nario della ferrovia, Kaulla, e dal dirett(re delle costruz'oni, Kapp.
Il principe, tornando da Ismidt, dove sarà atteso dalla nave sta-

zionaria italiana Sesia, si recherà stasera alle Isole del principi e vi
si tratterrà domani.
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